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Il movimento è la perpetua perdita e recupero di equilibro. Lo sport è movimento, sono gesti, è 
azione, e ne rappresentano LA GRANDE BELLEZZA.

 
Le gesta dei grandi campioni che ci emozionano e ci ispirano, le imprese sportive che ci fanno 
sognare e innamorare, i valori dello sport che ci mostrano non come si vince, ma come si vive. 

 
Tutto questo è Bellezza.

 
La Bellezza dell’azione e dei valori che lo sport vuole trasmettere: la solidarietà, la lealtà, il rispetto 
della persona e delle regole che sono i principi fondanti di ogni società sana e straordinari strumenti 

per costruire competenze trasferibili in altri contesti di vita.
 

Lo sport, e quindi il Festival, è uno strumento di ispirazione, di stimolo e di crescita personale per 
tutti coloro che amano muoversi e mettersi in gioco attraverso le gesta e le storie di eroi, sull’altare 
e nella polvere, amati oltre il risultato perché, inseguendo la gloria hanno conquistato medaglie che 

non si appendono al petto, si appendono all’anima.



Al fianco del Festival dello Sport, importanti aziende e istituzioni hanno scelto di essere brand partner 
dell’evento contribuendo attivamente allo sviluppo del palinsesto.

Partner istituzionale

Main Partner

Premium Partner

Sustainability Partner

Partner

Official ApparelScientific Partner

Official Sneaker Media Partner



Gentile collega, 
benvenuto/a a Trento alla sesta edizione de Il Festival dello Sport. 

ACCREDITO
Puoi ritirare il tuo accredito a partire da mercoledì 11 ottobre dalle 13.30 alle 18.00 e nei giorni di giovedì 12 venerdì 13, sabato 14 dalle 8.30 alle 18.00 
e domenica 15 dalle 8.30 alle 17.00. Il Punto accrediti si trova nel Palazzo della Provincia (Piazza Dante, n°15) e in particolare nell’atrio Winkler di via 
Dogana (entrata dietro al chiosco bar di fronte alla stazione dei treni). Al momento del ritiro dell’accredito ti sarà fornito il pass e la cartella stampa.

ACCESSO AGLI EVENTI
Per accedere agli eventi che si terranno al Teatro Sociale e all’Auditorium Santa Chiara è previsto un biglietto numerato. Mentre nelle altre sale 
principali (Sala Depero, Palazzo della Regione, Palazzo Geremia, Stadio Briamasco, Filarmonica) abbiamo alcuni posti riservati alla stampa. In 
tutte queste location è quindi necessaria una pre-iscrizione presso il Punto accrediti o inviando una mail a biglietti.fds@gmail.com. L’eventuale 
posto assegnato sarà disponibile fino a 10 minuti prima dell’evento. Nel caso in cui le richieste superino le disponibilità di biglietti ti contatteremo 
telefonicamente per suggerirti di entrare in sala con il pubblico.

FOTO E VIDEO
Foto e service video sono disponibili in una piattaforma dedicata, queste le credenziali per accedervi: 
Url: https://mediacloud.siriofilm.com 
Username: press 
Password: %PressFDS2023
Crediti per le foto: (Archivio Ufficio stampa Provincia autonoma di Trento - Nome + Cognome fotografo)

UTILIZZO DELLE IMMAGINI
È consentito realizzare immagini audiovisive degli eventi (coperture) per un massimo di 3 minuti. Non è possibile registrare integralmente gli eventi. 
Non è possibile trasmettere la diretta/differita degli eventi. Eventuali richieste possono essere segnalate inviando una mail a ufficiostampa@
ilfestivaldellosport.it.

INTERVISTE
Faremo il possibile per facilitare le interviste con gli atleti e gli ospiti a margine del loro intervento. In fase di accoglienza in sala sei invitato a 
condividere con noi le tue esigenze. 

BROADCAST
Abbiamo predisposto un servizio di messaggistica su whatsapp per avvisi last minute diversamente comunicabili. Se sei interessato ad essere 
aggiornato tramite broadcast puoi inviare una richiesta di iscrizione via whatsapp al capoufficio stampa della Provincia autonoma di Trento Giampaolo 
Pedrotti +39 335 761 1026 indicando i tuoi riferimenti. Ricordati di salvare su whatsapp il contatto di Pedrotti per poter ricevere i messaggi broadcast.

SALA STAMPA
Al primo piano del Palazzo della Provincia, in piazza Dante 15, viene riservata ai colleghi giornalisti una sala (Sala Fedrizzi) dove potersi accomodare 
per svolgere il proprio lavoro. Si deve essere dotati del proprio PC ma, a richiesta, viene fornito l’accesso al Wi Fi, rivolgendosi al Punto Accrediti.
Sarà inoltre presente un maxi schermo per seguire le dirette. La sala stampa sarà aperta da giovedì 12 a domenica 15 ottobre, dalle 8.30 - 21.00.

SITO E NEWSLETTER
Il SITO del Festival (https://www.ilfestivaldellosport.it/) è aggiornato in tempo reale. Ti consigliamo di tenerlo monitorato per eventuali variazioni 
del programma. Ogni giorno a tutti gli accreditati saranno inviate tre newsletter al giorno riassuntive con l’elenco dei comunicati usciti fino a quel 
momento.

La SEGRETERIA del Festival è a tua disposizione per rispondere a qualsiasi esigenza organizzativa.
Mail: ufficiostampa@ilfestivaldellosport.it

Buon lavoro



La Gazzetta dello Sport e Trentino Marketing propongono una sesta edizione con 144 appuntamenti e 
cinque palloni d’oro

IL FESTIVAL DELLO SPORT: UNA STORIA DI SUCCESSO CHE SI ALLUNGA SENZA SOSTA

Se il programma della sesta edizione del «Festival dello Sport» viene sfogliato, anche distrattamente, da un appassionato di calcio, 
ciclismo, atletica, sci, tennis o motori, ma anche da chi segue la pallacanestro, la pallavolo, il nuoto o l’alpinismo, la sua prima reazione 
non può che essere quella di stropicciarsi gli occhi. Tanti sono i personaggi importanti che verranno a Trento, in carne ed ossa, dal 12 
al 15 ottobre per raccontarsi. Non è un caso, quindi, se il titolo assegnato in questa occasione alla kermesse organizzata dalla Gazzetta 
dello Sport e da Trentino Marketing è «La grande bellezza», un aggettivo che allude al prestigio dei miti dello sport che vedremo in 
città, ma anche alla consistenza numerica degli appuntamenti, che saranno ben 144. Il format, insomma, funziona, così come funziona 
la sinergia fra il più importante quotidiano sportivo italiano e un territorio che vanta una passione sconfinata per tutte le discipline 
sportive, anche quelle che qui si praticano meno che da altre parti, per la conformazione del territorio o per tradizione. I trentini 
sono, da anni, i cittadini italiani che praticano attività motoria in misura maggiore e questa innata pulsione a mantenersi attivi e sani 
divertendosi si riflette anche sulle loro passioni.

Si riparte dai grandi numeri del 2022, quando 300 ospiti diedero vita a 130 eventi, seguiti da circa 50.000 persone. Nelle quattro 
edizioni aperte alla partecipazione del pubblico (una fu forzatamente organizzata in modalità virtuale a causa della pandemia) si sono 
contati 200.000 visitatori, 600 appuntamenti costruiti per 1.300 ospiti, portati in 30 diversi spazi della città di Trento. Si riparte con un 
programma, come accennato, veramente completo, del quale fanno parte personaggi come i calciatori Roberto Baggio, Iker Casillas, 
Cesare Prandelli, Karl Hainz Rummenigge, Ronaldinho, Andriy Shevchenko, Antonio Conte, Giuseppe Marotta, Jean Pierre Papin, Andrea 
Pirlo, Andrea Barzagli, Claudio Marchisio, Filippo Inzaghi e Zlatan Ibrahimovic, una parata che contiene ben cinque palloni d’oro. 
Ascolteremo le parole del tennista Boris Becker, degli sciatori Sofia Goggia, Dominik Paris e Marc Girardelli, degli atleti Mike Powell, 
Kevin Young, Gianmarco Tamberi, Filippo Tortu, Marcello Fiasconaro e Stefano Tilli, dei ciclisti Peter Sagan, Filippo Ganna, Primoz Roglic 
e Tadej Pogacar, solo per citare le discipline più popolari, perché l’elenco potrebbe essere lunghissimo.
Per poter ospitare così tanti big la città si è fatta anche questa volta in quattro, aprendo al «Festival dello Sport» le porte di luoghi di 
spettacolo, di cultura e istituzionali, ovvero il Teatro Sociale, l’Auditorium S. Chiara, la Sala Depero del Palazzo della Provincia, la Sala 
di Rappresentanza del Palazzo della Regione, la Sala di Rappresentanza e Falconetto di
Palazzo Geremia, salotto del Comune di Trento, la Filarmonica e Palazzo Trentini, ai quali si aggiungono gli spazi esterni di Palazzo 
Benvenuti, Piazza Duomo e lo Stadio Briamasco. Il quartier generale e i servizi di hospitality sono invece stati dislocati a Palazzo 
Roccabruna, lo scrigno delle eccellenze enogastronomiche trentine.

Proprio nel cortile di Palazzo Benvenuti verranno raccontate le «Storie di sport» del festival, griffate da personaggi dello spettacolo e 
giornalisti del mondo sportivo. Fra questi citiamo Aldo Cazzullo, che indagherà sui celebri dualismi fra Coppi e Bartali, Mazzola e Rivera, 
Del Piero e Totti; Marco Albino Ferrari, che si dedicherà alle esplorazioni e al futuro dello sci; Gian Marco Griffi, che racconterà Tiger 
Woods; Aldo Grasso, che invece ricorderà il calciatore Gigi Meroni; Beppe Severgnini racconterà la storia dei centravanti dell’Inter; 
Enrico Brizzi si occuperà dei mitico Enzo Ferrari; Paolo Nori della sua vita da tifoso del Parma; Giorgio Fontana, invece, ci farà conoscere 
il mago degli scacchi Mikhail Tal. Due le mostre in programma, la prima è l’esposizione di un prototipo di Audi che parteciperà al 
Mondiale di Formula 1 nel 2026, l’altra alle biciclette della preziosa collezione Ernesto Colnago.

Poiché il «Festival dello Sport» non vive solo nel passato, ma guarda al futuro, anche quest’anno le piazze verranno animate dai ragazzi 
degli Istituti Scolastici Superiori e dal pubblico che vorrà approfittare dei camp sportivi. Gli studenti e tutti coloro che verranno a 
trovarci potranno avvicinarsi a diverse discipline sportive attraverso quattro spazi attrezzati dedicati all’arrampicata, alle arti marziali, 
al basket e al padel. Non resta che cominciare.
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Per la settima volta in 17 edizioni il Trentino ha vinto lo scudetto dell’indice di sportività elaborato dal 
Sole 24 Ore

TRENTO È ANCORA LA PROVINCIA PIÙ SPORTIVA D’ITALIA

Non è un caso che il Trentino sia la casa del Festival dello Sport. Anche nel 2023 la Provincia autonoma di Trento si è piazzata al primo 
posto nella classifica elaborata da Pts per il quotidiano Sole 24 Ore, che analizza i numeri dello sport italiano. L’indice, giunto alla sua 
17esima edizione, è calcolato su 32 indicatori suddivisi in quattro categorie ed include grandi eventi, atleti tesserati e società sportive, 
risultati (individuali e di squadra), sport paralimpico, investimenti, turismo sportivo e scuole di formazione.

Trento e le sue valli si confermano dunque il miglior territorio nazionale, vincendo il settimo scudetto (il secondo consecutivo) nell’arco 
di 17 anni. Vincitrice della prima edizione di questa indagine, datata 2007, la città del Concilio aggiunge il successo del 2023 e del 2022 
a quelli del 2007, del 2011, del 2014, del 2016 e del 2019. Con questo titolo il quotidiano attribuisce un nuovo primato al Trentino, una 
leadership che non è una novità: nell’arco di 17 anni, il Trentino ha conquistato il titolo di provincia più sportiva d’Italia per ben sette 
volte, arrivando altre sette volte seconda e due volte terza, salendo sempre sul podio nelle ultime 7 edizioni.

L’Indice di Sportività è una classifica elaborata da PtsClas e pubblicata da Il Sole 24 Ore e offre molti spunti sull’attitudine allo sport 
di 107 province italiane, incrociando metodologicamente 32 indicatori che spaziano dagli sport di squadra al rapporto con la natura 
e parametrandoli alla popolazione e, in parte, alle dimensioni delle varie province. Sono circa un centinaio i criteri di giudizio che 
vengono presi in considerazione nell’Indice di Sportività: si calcolano 50 discipline sportive (e per ogni disciplina si conteggiano società, 
atleti e risultati) e si quantificano una molteplicità di aspetti legati alla realtà sociale ed economica legata allo sport, con la novità 
di quest’anno del ritorno nel paniere degli indicatori dello sport amatoriale. Per lo più i dati fanno riferimento al 2022, per gli sport di 
squadra si considera la stagione 2022-2023.

Trento mantiene dunque la maglia rosa grazie alla radicata rete di impianti, alle diffuse relazioni tra sport, economia e realtà sociale, 
alle consolidate capacità organizzative (leader per attrattività di grandi eventi sportivi) e agli ottimi risultati dei suoi atleti (è seconda 
negli sport individuali). Nelle quattro macro categorie previste il Trentino primeggia in «Sport e società» che riunisce nove parametri, 
è seconda fra le strutture sportive dietro a Rimini, grazie allo straordinario dato che sancisce ben 1277 impianti sportivi mappati. Ed 
ancora è seconda in «Sport individuali» dietro a Bolzano a seguito dei risultati ottenuti negli sport invernali, nel ciclismo, nell’atletica 
e nel nuoto, quindi settima in «Sport di squadra», grazie a due realtà come Aquila Basket Trento e Trentino Volley.

Analizzando il movimento sportivo italiano (dati del Coni) in Trentino, compresi allenatori e dirigenti, operano 85.192 tesserati a 
Federazioni Sportive, Enti Promozione sportiva e Discipline sportive associate su 1.072 milioni di abitanti. Le società sportive sono 1066, 
mentre le Federazioni sono 45, gli Enti di promozione turistica 14 e le Discipline sportive associate 14, oltre a 9 Associazioni Benemerite. 
Per quanto riguarda le giornate gara all’anno di tutti gli sport sono quantificabili in circa 17.000.

Dietro questi risultati, c’è anche l’impegno di un territorio che promuove lo sport in primis per i locali, dotando un territorio - già 
adatto allo sport, grazie al suo straordinario ambiente naturale - di infrastrutture di prim’ordine, rendendo il Trentino attrattivo per 
l’organizzazione di eventi sportivi di ogni livello.

Sia d’estate che d’inverno il Trentino è sempre più meta turistica per tifosi ed appassionati, che assistono e partecipano a gare di sci, di 
ciclismo, mountain bike, o che seguono i loro campioni preferiti nei ritiri calcistici di squadre nazionali ed internazionali.
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Ampio spazio al ciclismo al Festival dello Sport, che ospiterà anche la presentazione del Giro d’Italia 
2024

DAL TRE VOLTE IRIDATO PETER SAGAN AL PREDESTINATO TADEJ POGACAR, PASSANDO PER GANNA E 
ROGLIC

Dallo showman tre volte iridato Peter Sagan al nuovo fenomeno del ciclismo moderno Tadej Pogacar, passando per l’ultimo vincitore del 
Giro d’Italia Primoz Roglic e l’asso delle due ruote azzurre Filippo Ganna. Il ciclismo godrà di un’ampia vetrina Al Festival dello Sport di 
Trento, che sarà pure teatro della presentazione del Giro d’Italia 2024, in calendario per la giornata di venerdì 13 ottobre.

La lunga serie di eventi verrà aperta giovedì 12 ottobre all’ora di pranzo nella suggestiva e accogliente Sala Depero con la celebrazione 
dell’entrata nella Hall of Fame di due leggende di uno degli sport più popolari e amati dal pubblico, ovvero Franco Balmamion e Giuseppe 
Saronni, lo storico rivale di Francesco Moser, campione del mondo nel 1982, con 193 vittorie all’attivo, secondo per numero di successi 
solamente al campionissimo di Palù di Giovo.

Saronni presenzierà nel pomeriggio della stessa giornata (ore 16) all’inaugurazione della mostra “Campionissime”, una splendida 
collezione di biciclette di Ernesto Colnago, alla presenza anche l’ex specialista delle Classiche Andrea Tafi, capace in carriera di iscrivere 
il proprio nome nell’albo d’oro di Monumento come la Parigi-Roubaix, il Giro delle Fiandre e il Giro di Lombardia.

Venerdì 13 ottobre alle 15, invece, a salire sul palco sarà Peter Sagan, che dialogherà con il giornalista de La Gazzetta dello Sport 
Ciro Scognamiglio. Il fuoriclasse slovacco ha appena dato l’addio al ciclismo, dopo averlo rivoluzionato, segnandone un’epoca. Spesso 
fuori dagli schemi, tanto forte quanto imprevedibile e istintivo, qualità che in carriera gli hanno permesso di vincere ben tre edizioni 
consecutive del campionato del mondo (2015, 2016 e 2017), primo corridore della storia a riuscire nell’impresa. Un vero e proprio 
showman, amato dalle folle.

Amato lo è indubbiamente anche Tadej Pogacar, giovane campione che, a modo suo e a suon di vittorie, di era ne sta segnando una 
nuova. Lo sloveno sarà protagonista al Teatro Sociale di Trento domenica 15 ottobre alle 17, con Antonino Morici e Davide Cassani nel 
ruolo di moderatori.

Presentatosi come baby fenomeno, Pogacar è stato il secondo più giovane vincitore di sempre del Tour de France (trionfò a 22 anni 
ancora da compiere). Ora di anni Pogacar ne ha 25 e di edizioni della Grande Boucle nel palmares ne ha due, a cui si aggiungono i trionfi 
in quattro classiche Monumento, ovvero Giro delle Fiandre, Liegi-Bastogne-Liegi e Giro di Lombardia, quest’ultimo vinto due volte.

Un ragazzo che ha conquistato il pubblico con la sua semplicità e il suo modo di correre, protagonista per tutto il corso della stagione, 
da febbraio a ottobre, e su qualsiasi tipo di terreno.

Venerdì 13 ottobre alle 16 si parlerà di Giro d’Italia, “un’eccellenza che valorizza il territorio”, come descritto dal titolo dell’incontro 
che avverrà nella Sala Depero alla presenza del presidente e amministratore delegato di Rcs MediaGroup Urbano Cairo, a precedere la 
presentazione della corsa rosa 2024, in calendario sempre per venerdì 13 ottobre (ore 18) al Teatro Sociale.

Nella stessa giornata, alle 16.30 a Palazzo Geremia, Sonny Colbrelli tornerà nella città in cui si laureò campione europeo nel 2021 (anno 
in cui vinse anche la Parigi-Roubaix) per l’incontro-dibattito “Metterci il Cuore”. Assieme a lui ci sarà Daniele Andreini, responsabile 
dell’unità operativa cardiologia e clinica e imaging cardiaco e di cardiologia dello sport all’Ospedale Galeazzi-Sant’Ambrogio.
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Poco dopo, alle 20.30, sarà protagonista Filippo Ganna, che si racconterà al pubblico alla Filarmonica, imbeccato dall’ex professionista e 
c.t. della Nazionale Davide Cassani e da Rachele Sangiuliano. “Top Ganna”, così soprannominato per le sue grandi qualità di cronoman, 
rappresenta l’eccellenza del ciclismo italiano di oggi, sei volte campione dell’inseguimento individuale su pista, due volte campione del 
mondo della cronometro (nel 2020 a Imola e nel 2021 nelle Fiandre) e oro olimpico nell’inseguimento a squadre ai Giochi di Tokyo 2020.

Sabato 14 ottobre, alle 9.30 a Palazzo Benvenuti, verrà aperta una finestra anche sul settore del fuoristrada, con la specialista trentina 
del downhill Eleonora Farina protagonista dell’iniziativa “Gazza Cafè”, a colloquio con Eva Gini, a precedere l’appuntamento delle 11.30 
all’auditorium Santa Chiara (sempre sabato 14) con il vincitore dell’ultima edizione del Giro d’Italia, lo sloveno Primoz Roglic, che 
risponderà alle domande di Antonino Morici e di Davide Cassani, narrando la sua impresa in rosa.

Da non perdere anche la presentazione del libro “I limiti non esistono” del paraciclista a triatleta Andrea Pusateri, che sarà introdotto 
da Claudio Arrigoni domenica 15 ottobre alle 15.30 in Piazza del Duomo, mentre due alle 16.30, sempre in Piazza Duomo, Carlo Martinelli 
coordinerà la presentazione di un’altro volume, “Quanti sassi nei miei sandali” dell’ex telecronista Giacomo Santini, affiancato dal due 
volte vincitore del Giro d’Italia Gilberto Simoni. La chiusura del programma riservato al ciclismo, come anticipato, spetterà a Tadej 
Pogacar, protagonista domenica 15 ottobre alle 17 al Teatro Sociale.

TRENTINO, TERRA DI CAMPIONI DEL CICLISMO

Lo sport delle due ruote vanta una grande tradizione in Trentino, inaugurata dalla dinastia dei Moser. Francesco è il più noto e vincente 
del nobile casato di Palù di Giovo, paese di 500 e poco più anime diventato famoso nel mondo per essere quello che vanta il maggior 
numero di maglie rosa: per 85 volte, infatti, le insegne del primato della classifica del Giro d’Italia è finito sulle spalle di uno dei suoi 
abitanti. A indossarle sono stati i fratelli Enzo, Aldo e Francesco Moser, ma anche Gilberto Simoni, vincitore di due edizioni della corsa 
rosa (2001 e 2003). Francesco Moser ha trascorso in carriera 57 giorni da leader del Giro, vincendo l’edizione del 1984, lui che ancora 
oggi è il ciclista italiano più vincente di sempre, con 273 successi, tra cui spiccano il campionato del mondo del 1977, tre Parigi-
Roubaix, due Giri di Lombardia e una Milano-Sanremo.

Ha vestito i colori dell’iride anche un altro trentino, Maurizio Fondriest, che trionfò a Renaix nel 1988, mentre il più degno rappresentante 
del ciclismo moderno è stato ed è Matteo Trentin, campione europeo nel 2018 a Glasgow e tra i pochi corridori in attività a vantare 
successi di tappa in tutte e tre le grandi gare a tappe (Tour de France, Giro d’Italia e Vuelta di Spagna).

GRANDI SALITE E GRANDI EVENTI: TRENTINO PARADISO DELLE DUE RUOTE

Oltre a essere degnamente rappresentato nel mondo del professionismo agonistico (nella stagione che sta per andare in archivio i 
“pro” trentini erano ben dieci), il Trentino è meta gettonata anche da parte dei tanti appassionati delle due ruote, che sulle strade 
della provincia possono trovare un’ampia offerta. Oltre 400 i chilometri di piste ciclabili, distribuite lungo le vallate del territorio, e le 
23 “Grandi Salite”, strade sono spesso state teatro di grandi eventi legati al mondo delle due ruote, su tutti il Giro d’Italia e il Tour of 
the Alps, e che sono segnalate con un’apposita cartellonistica. A queste si aggiungono i numerosi percorsi riservati agli amanti della 
mountain bike.

Ricco è anche il paniere degli eventi del ciclismo ospitato ogni anno in Trentino, da anni tradizionale teatro degli arrivi di tappa del Giro 
d’Italia e del già citato Tour of the Alps. Manifestazioni a cui se ne aggiungono molte altre, dedicate sia al ciclismo su strada che alla 
mountain bike. Nel 2023, il Trentino ha ospitato anche i campionati italiani di ciclismo su strada (sia della cronometro che della prova in 
linea) e pure la rassegna tricolore della mountain bike marathon, oltre alla Coppa del Mondo di cross country e downhill in Val di Sole 
e la spettacolare tappa del massimo circuito internazionale del ciclocross di Vermiglio, l’unica al mondo disputata sulla neve.
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In programma anche un evento speciale per la fine della carriera di Zlatan Ibrahimovic e un match con 
tanti ex campioni al Briamasco

FESTIVAL DELLO SPORT DA PALLONE D’ORO CON BAGGIO, RUMENIGGE, SHEVCHENKO, PAPIN E RONALDINHO

Cinque palloni d’oro, dal “divin codino” Roberto Baggio fino ad Andrij Shevchenko, passando per Karl Heinz Rumenigge, Ronaldinho 
e Jean Pierre Papin. L’eclettico Zlatan Ibrahimovic e ancora Andrea Pirlo, Filippo Inzaghi, Antonio Conte, Claudio Marchisio, Andrea 
Barzagli, il portiere spagnolo Iker Casillas e l’ex C.t. della Nazionale Cesare Prandelli, giusto per citarne alcuni.

Il Festival dello Sport godrà di un parterre da campionato del mondo per quanto riguarda il calcio, con tanti appuntamenti in calendario. 
Gli appassionati del pallone avranno di che lustrarsi gli occhi a Trento.

Il ricco programma verrà aperto giovedì 12 ottobre al Teatro Sociale dall’incontro con l’ex numero 1 spagnolo Iker Casillas, bandiera della 
nazionale spagnola e del Real Madrid, capace in carriera di vincere un Mondiale, due edizioni dei campionati europei, tre Champions 
League e cinque campionati spagnoli. A imbeccarlo sarà il giornalista de La Gazzetta dello Sport Filippo Maria Ricci, che a fianco a sé 
troverà seduto anche de La Liga Javier Tebas.

Nella stessa giornata, Walter Veltroni dialogherà nell’accogliente Sala Depero (ore 16) con il commissario tecnico della Nazionale dal 
2010 al 2014 Cesare Prandelli, che racconterà il suo “calcio etico”, mentre poco lontano, alla Filarmonica, terrà banco a partire dalle 
16.30 l’incontro con il due volte pallone d’oro (1980 e 1981) Karl Heinz Rumenigge, introdotto da Pierfrancesco Archetti.

Sempre il 12 ottobre, ma a Palazzo Benvenuti alle 17, il giornalista e scrittore Aldo Cazzullo intratterrà la platea con il suo “Quasi Amici: 
Coppie e Barali, Mazzola e Rivera, Del Piero e Totti”, a precedere il doppio appuntamento serale con il pallone d’oro Ronaldhino (alle 20 
all’auditorium Santa Chiara, con Filippo Maria Ricci moderatore) e con gli Autogol, che alle 20.30 alla Filarmonica saranno protagonisti 
con il loro “Calcio Spettacolo”.

Fitto anche il calendario di venerdì 13 ottobre. Alle 14 al Teatro Sociale il presidente del Torino Urbano Cairo, quello del Milan Paolo 
Scaroni e quello della Salernitana Danilo Iervolino, affiancati dall’amministratore delegato del Sassuolo Giovanni Carnevali e dall’ex 
romanista Daniele De Rossi – in collegamento pure con il presidente della Figc Gabriele Gravina e con il presidente della Lega Serie 
A Lorenzo Casini – presenteranno “gli stati generali del calcio italiano”, guidati dal vice direttore de La Gazzetta dello Sport Andrea Di 
Caro.

Nel pomeriggio, nella centralissima Piazza del Duomo, ci saranno anche le presentazioni dei libri “Le nuove guerre del calcio” del 
giornalista Marco Bellinazzo (ore 15.30) e “Istantanee di un campione” di José Altafini, ideale prologo all’incontro in programma alle 18 
all’auditorium Santa Chiara – moderato da Alessandra Bocci e da Alessandro Alciato - con uno dei campioni più amati del calcio degli 
anni Novanta e primi Duemila, Andrij Shevchenko, pallone d’oro nel 2004.

Alle 19 a Palazzo Benvenuti, Aldo Grasso racconterà Gigi Meroni, mentre alle 20.30 all’auditorium Santa Chiara la giornata si chiuderà 
con l’atteso faccia a faccia tra il giornalista Andrea Di Caro e Antonio Conte.

Sabato 14 ottobre si inizierà alle 14 al Palazzo della Regione con l’arbitro di calcio Maria Sole Ferrieri Caputi, in occasione dell’evento 
intitolato “le regole del gioco” e moderato da Matteo Dalla Vite, mentre poco dopo (alle 14.30 all’auditorium Santa Chiara) Davide 
Stoppini dialogherà con l’amministratore delegato dell’Inter Giuseppe Marotta.
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Ci sarà pure uno spazio riservato al calcio giocato, perché sabato 14 ottobre allo stadio Briamasco (fischio d’inizio alle 15.30) la 
selezione di Poste Italiane allenata da Angelo Di Livio sfiderà una selezione di campioni del recente passato come Dida, Luca Toni, 
Massimo Oddo, Christian Panucci, Serginho e Luigi Di Biagio.

Alle 16.30 al Teatro Sociale, invece, terrà banco “monsieur gol” Jean Pierre Papin, leggenda del calcio francese che regalò grandi 
emozioni e reti pesanti anche ai tifosi del Milan. La giornata di sabato 14 ottobre proseguirà poi con il racconto del giornalista Beppe 
Severgnini de “i centravanti dell’Inter come categoria filosofica, da Cappellini a Lautaro”, seguito alle 18 da “il maestro” Andrea Pirlo, 
che delizierà la platea dell’auditorium Santa Chiara dialogando con il giornalista Gian Battista Olivero.

Nella stessa location, alle 21, ci saranno infine i “bianconeri per sempre” Andrea Barzagli e Claudio Marchisio, moderati da Fabiana 
Della Valle.

Sarà fitto anche il programma calcistico della giornata conclusiva del Festival dello Sport. Ad aprire le danze, alle 11.30 al Teatro 
Sociale, sarà il nuovo direttore sportivo della Juventus Cristiano Giuntoli, imbeccato da Fabiana Valle, mentre all’ora di pranzo (alle 
12.30 all’auditorium Santa Chiara) sarà protagonista l’ex goleador di Juventus e Milan Filippo Inzaghi, che duetterà con il giornalista 
Gian Battista Olivero.

La chiusura sarà in grande stile, perché alle 14 al Teatro Sociale salirà sul palco assieme a Luigi Garlando Zlatan Ibrahimovic, in 
occasione dell’evento intitolato “Io sono il calcio”. Un omaggio alla lunga e gloriosa carriera del campione svedese, terminata proprio 
quest’anno.

Infine, di indubbio interesse anche l’evento “Calcio femminile: un nuovo inizio”, con Alessandra Bocci che modererà l’incontro a tinte 
rosa con il presidente della Serie A femminile Federica Cappelletti, con il c.t. della Nazionale Andrea Soncin e con le calciatrici del Milan 
e della Nazionale Valentina Bergamaschi e Angelica Soffia.

TRENTINO, META PRIVILEGIATA DELLE BIG PER I RITIRI ESTIVI

Ormai da anni, il Trentino è diventato meta privilegiata per i ritiri estivi dei grandi club. Juventus, Inter e Roma hanno soggiornato più 
volte in Val Rendena, a Pinzolo, per i campioni in carica del Napoli hanno trovato fissa dimora in Val di Sole, a Dimaro-Folgarida. La 
Fiorentina ha trascorso numerose estati in Val di Fassa, località scelta nel 2023 dal Genoa, nell’estate che ha visto protagoniste in 
Trentino anche le altre squadre di serie A, come l’Hellas Verona (in Primiero), il Lecce (a Folgaria) e il Torino (a Pinzolo), oltre al già 
citato Napoli, mentre i club di serie B Cittadella e Cremonese si sono allenati rispettivamente a Lavarone e a Pejo.

GOL TRENTINI: DA PIERPAOLO BRESCIANI AL BOMBER DEL SASSUOLO ANDREA PINAMONTI

Il Trentino ha come massima espressione del proprio calcio la squadra del capoluogo, il Trento, che milita nel campionato di serie C. 
Negli anni, però, un territorio più vocato a sport come il ciclismo e lo sci non ha comunque mancato di essere rappresentato sul grande 
palcoscenico del pallone. Tra i campioni “made in Trentino, in ordine cronologico, ci sono Bruno Divina, calciatore di Borgo Valsugana 
che in carriera (tra gli anni Sessanta e Settanata) ha collezionato 182 presenze in serie A, con tre reti all’attivo.

Nel massimo campionato nazionale, ha militato anche il natio di Darzo, paese della Valle del Chiese, anche Cornelio Donati, con 64 
presenze in A e una Coppa delle Coppe in bacheca, vinta con il Parma nella stagione 1992/1993, l’anno dopo aver alzato al cielo la Coppa 
Italia, sempre con il club emiliano.

Ha lasciato ottimi ricordi nel calcio che conta, su tutti a Foggia, Bologna e Venezia, il classe 1970 di Arco Pierpaolo Bresciani, a segno 
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29 volte in serie A nelle 162 partite giocate, mentre ad oggi a tenere alti i colori del Trentino sul massimo palcoscenico del pallone sono 
l’attaccante del Sassuolo Andrea Pinamonti e il centrocampista dell’Atalanta Nadir Zortea.

Pinamonti è cresciuto nelle giovanili dell’Inter, due volte campione d’Italia Primavera con i nerazzurri nelle stagioni 2015/2016 e 
2016/2017, poi tricolore con la prima squadra nell’annata sportiva 2020/2021, senza dimenticare le esperienze in azzurro agli Europei 
under 17, under 19 e under 21 e ai Mondiali under 20.

Pinamonti ha debuttato tra i professionisti a 17 anni, l’8 dicembre 2016 in Europa League contro lo Sparta Praga, per poi debuttare in 
serie A il 12 febbraio 2017. Il primo gol in A, con la maglia del Frosinone, è datato 28 ottobre 2018 (3-0 in casa della Spal), in un’annata 
in cui mette a segno in totale 5 reti nel massimo campionato nazionale. Poi l’esperienza al Genoa, il ritorno all’Inter e le seguenti 
esperienze all’Empoli e al Sassuolo, la sua attuale squadra, con cui è stato grande protagonista nell’avvio della stagione in corso: suo 
anche uno dei quattro gol con cui gli emiliani ha superato 4-2 la Juventus il 23 settembre scorso.

Ha vestito la maglia del Sassuolo anche l’altro trentino attualmente in serie A, il centrocampista Nadir Zortea, classe 1999 della Valle 
del Vanoi che vanta 53 presenze in A e tre reti all’attivo, attualmente all’Atalanta. L’ultima delle tre reti di Zortea è arrivata proprio 
nell’annata in corso, il 20 agosto scorso nel match contro il Sassuolo di Pinamonti, terminato 2-0 in favore dei bergamaschi.

CA
LC

IO





Alle Olimpiadi di Tokyo hanno condiviso la medaglia d’oro nel salto in alto stupendo il mondo

TAMBERI E BARSHIM SI RITROVANO SULLA PEDANA DEL FESTIVAL

1° agosto 2021. È una data che è entrata prepotentemente nella storia dell’atletica leggera e altresì in 32 edizioni dei Giochi Olimpici. 
L’italiano Gianmarco Tamberi e il qatariota Mutaz Essa Barshim si resero infatti autori di uno degli episodi più emozionanti alle Olimpiadi 
di Tokyo, che per l’assegnazione del Cio, portano l’annualità 2020, arrivato dritto al cuore degli appassionati di tutto il mondo. I due 
fuoriclasse del salto in alto decisero di condividere la medaglia d’oro, ciascuno scegliendo di rinunciare alla prova che avrebbe reso 
esclusivo il gradino più alto del podio. È uno dei tanti appuntamenti che il Festival dello Sport per l’edizione 2023 ha deciso di dedicare 
alla regina, l’atletica leggera, il più attraente assieme agli eventi che vedranno coinvolti anche le due leggende statunitensi Mike 
Powell, detentore del record mondiale di salto in lungo, e Kevin Curtis Young, campione olimpico dei 400 metri ostacoli ai Giochi di 
Barcellona 1992.

L’atletica la fa da padrona anche nella sesta edizione del Festival dello Sport ritagliandosi ben 15 eventi nell’intenso programma 2023. 
Presenti tanti medagliati ad Olimpiadi, Campionati Mondiali e Campionati Europei e detentori di record che racconteranno le proprie 
esperienze, le vittorie ma pure le sconfitte. La presenza dell’istrionico saltatore Gianmarco Tamberi è senza dubbio uno dei momenti più 
attesi, perché lui sa sempre trovare il modo, anche attraverso le parole, per esaltare il pubblico e lo farà anche domenica 15 ottobre 
(ore 18,30) all’Auditorium Santa Chiara, assieme all’amico rivale Mutaz Essa Barshim. «Gimbo» fra le altre cose è reduce da un altro 
entusiasmante risultato, ovvero il titolo mondiale ottenuto poche settimane fa a Budapest, grazie al quale si può vantare di aver vinto 
tutto nella sua carriera: dalle Olimpiadi ai Mondiali, dagli Europei ai Mondiali ed Europei indoor.

Da non perdere poi il salto nella storia con il fuoriclasse statunitense Mike Powell, che detiene ancora il record mondiale di salto 
in lungo con la misura di 8 metri e 95 centimetri ottenuta nel 1991. Soprannominato «Il folletto di Filadelfia», Powell conquistò due 
medaglie d’oro ai Mondiali di Tokyo 1991 e Stoccarda 1993, una medaglia di bronzo ai Mondiali di Göteborg 1995, nonché due medaglie 
d’argento ai Giochi olimpici di Seul 1988 e Barcellona 1992, in entrambi i casi preceduto dal suo rivale Carl Lewis. L’evento è in programma 
sabato 14 ottobre alle ore 15,30 presso Sala Depero e vedrà la presenza anche del giovane talento italiano Mattia Furlani, campione 
europeo e primatista italiano under 20.

A dare ulteriore lustro al Festival 2023 ci penserà anche un altro campione olimpico, Kevin Young, che a Barcellona 1992 si mise al 
collo la medaglia d’oro nei 400 ostacoli stabilendo pure il record del mondo con il tempo di 46”78, mentre l’anno successivo si prese la 
soddisfazione di centrare la vittoria anche ai mondiali di Stoccarda. Nel suo palmares anche un record mondiale, poi battuto e tanti altri 
risultati straordinari, oltre al curioso aneddoto legato proprio ai Giochi Olimpici spagnoli, quando alla vigilia aveva attaccato dei piccoli 
pezzi di carta sulle puntine delle scarpe da corsa, con scritto “46.89” su ognuno. Aveva infatti già immaginato che fosse possibile 
correre i 400 metri ostacoli sotto i 47 secondi. L’ostacolista statunitense salirà sul palco di Sala Depero domenica 15 ottobre (ore 12,30) 
assieme ad Alessandro Sibilio, atleta azzurro di Napoli che vanta ben due titoli europei nella stessa specialità.

Saranno poi gli atleti azzurri ad animare gli altri appuntamenti previsti in programma. Da Marcello Fiasconaro (venerdì 13 ottobre, ore 
18,30 presso Sala Depero), che detenne il record mondiale sugli 800 metri piani dal 1973 al 1976, agli staffettisti Filippo Tortu, Lorenzo 
Patta e Roberto Rigali vicecampioni del mondo nella 4x100, che incontreranno il pubblico sabato 14 ottobre alle ore 17 al Palazzo della 
Regione.

Venerdì 13 ottobre (ore 12,30) presso Sala Depero verrà dato ancora spazio agli specialisti della velocità con Samuele Ceccarelli, oro 
europeo nei 60 metri piani e Stefano Tilli, campione europeo indoor nei 60 piani a Budapest 1993 e detentore per due anni del record 
mondiale dei 200 metri piani indoor, ancora oggi record italiano, con il tempo di 20”52. Non mancherà il momento con la marcia, grazie 
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ad Antonella Palmisano, campionessa olimpica della 20 km a Tokyo 2020 e medaglia di bronzo mondiale a Londra 2017 e Budapest 2023, 
che parlerà di aspetti medici con il responsabile del servizio di podologia all’IRCCS Ospedale Galeazzi di Milano venerdì 13 ottobre alle 
11,30 a Palazzo Geremia.

La colazione con i campioni invece a Palazzo Benvenuti il 12 e 13 ottobre, con primattori due atleti trentini capaci di centrare risultati 
entusiasmanti negli ultimi anni: la mezzofondista della Val di Non Nadia Battocletti, campionessa europea under 23 nei 5000 metri a 
Tallinn 2021 e detentrice del record nazionale sui 5000 metri piani, quindi Yeman Crippa, campione europeo nei 10.000 metri a Monaco 
nel 2022, nonché medaglia di bronzo nella stessa specialità agli Europei di Berlino 2018 e nei 5.000 metri a Monaco 2022.

Sono previsti poi due eventi dedicati al mondo paralimpico sabato 14 ottobre alle ore 12 presso Sala Depero con le campionesse del 
mondo Martina Caironi, Monica Contrafatto e Ambra Sabatini, quindi domenica 15 ottobre alle ore 16,30 con Maxcel Amo Manu due volte 
vincitore di medaglie d’oro ai mondiali sui 100 e 200 metri piani.

Nel programma del Festival dello sport c’è anche spazio per le competizioni estreme, le ultra marathon, con la presenza dell’ultrarunner 
Anton Krupicka sabato 14 ottobre alla Filarmonica, alle ore 15.

I CAMPIONI TRENTINI 

Nonostante il Trentino sia un terreno montano ha una lunga storia agonistica nell’atletica leggera, grazie a società sportive di assoluto 
livello come la Quercia di Rovereto più volte in serie A sia maschile che femminile, e tanti altri sodalizi che si impegnano per fare 
crescere i giovani e proiettarli sui palcoscenici internazionali.

Ne sono gli esempi più importanti Renato Dionisi, di Arco di Trento, specialista del salto con l’asta, dove ha vinto un titolo europeo 
indoor a Rotterdam nel 1973, un argento ai Giochi del Mediterraneo di Tunisi nel 1967, quindi un bronzo alle Universiadi di Roma, e altri 
tre trezi posti agli Europei di Helsinki nel 1971, agli Europei indoor di Monaco nel 1967 e ai Giochi del Mediteranneo di Algeri nel 1975. 
Dionisi ha indossato 47 volte la maglia della nazionale partecipando alle Olimpiadi di Tokyo 1964 e Monaco 1972, ed ha vinto ben 10 
titoli italiani. È stato il primo italiano a superare l’asticella dei 5 metri.

Mariano Scartezzini, trentino del capoluogo, è stato invece uno dei migliori specialisti al mondo nei primi anni Ottanta sulla specialità 
dei 3000 siepi, vincendo la medaglia d’oro ai Giochi del Mediterraneo di Spalato nel 1979, e piazzandosi secondo lo stesso anno alle 
Universiadi di Città del Messico. Il suo primo successo a livello internazionale giunse nel 1979 vincendo la finale di Coppa Europa a 
Torino. Non potè partecipare ai Giochi olimpici di Mosca del 1980 a causa del boicottaggio imposto agli atleti militari italiani, ma il 5 
agosto dello stesso anno ebbe modo di riscattarsi al Golden Gala di Roma, dove giunse secondo alle spalle del keniota Kip Rono facendo 
segnare il tempo di 8’12”5, settima miglior prestazione mondiale di ogni tempo.

Si misero in evidenza anche Renzo Cramerotti di Aldeno nel lancio del giavellotto, che partecipò anche alle Olimpiadi di Monaco di 
Baviera nel 1972, Gianni Demadonna che giunse quinto alla Maratona di New York nel 1984 oltre a 13 maglie azzurre e un titolo italiano 
nel 10.000 metri nel 1984. Più recentemente i mezzofondisti Eleonora Berlanda, Giuliano Battocletti che vinse un bronzo ai mondiali 
juniores di Lisbona sui 5000 metri e un titolo europeo di cross a squadre, Giordano Benedetti vincitore di un titolo europeo per nazioni 
nel 2015 ed ha preso parte ai Giochi Olimpici di Rio de Janeiro nel 2016. Edizione a cinque cerchi che vide in gara nel salto in alto anche 
un altro trentino: Silvano Chesani, che nella sua carriera annovera una medaglia d’argento sia ai Giochi del Mediterraneo di Mersin 2013, 
sia agli europei indoor di Praga 2015. Un altro atleta olimpico sulla pista brasiliana è stato Yuri Floriani nei 3000 siepi. E il presente e il 
futuro è invece tutto di Nadia Battocletti e Yeman Crippa, già citati e protagonisti proprio al Festival dello Sport.

Essendo il Trentino un territorio di montuoso si sono espressi ad alti livelli anche atleti nelle sfide di corsa in montagna, come Antonio 
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Molinari di Civezzano, vincitore di un titolo e di quattro medaglie d’argento ai Campionati Mondiali, quindi tre volte campione europeo e 
12 titoli mondiali a squadre. È ancora in attività Cesare Maestri di Bolbeno, vincitore di un titolo mondale, due titoli europei, altre due 
medaglie iridate e tre continentali.

GLI EVENTI 

Ogni fine estate da 59 anni a Rovereto va in scena il «Palio della Quercia», il più antico meeting di atletica leggera e uno dei più antichi al 
mondo, capace di attirare i più forti interpreti delle varie discipline in pista e nei lanci. Basta sfogliare l’albo d’oro e l’elenco dei primati 
per trovare tante stelle mondiali. L’evento invece che porta il maggior numero di concorrenti è la Garda Trentino Half Marathon, che ha 
pure superato i 6000 iscritti nelle sue 20 edizioni, e che si svolterà il prossimo 12 novembre 2023. Ai primi di ottobre invece ogni anno 
è tempo di Trento Running Festival, il duplice evento che include il Giro al Sas sui 10.000 metri nel centro storico di Trento e il giorno 
successivo la Trento Half Marathon. Ogni anno poi a febbraio va in scena il Cross Internazionale della Vallagarina, con tanti atleti di 
spessore mondiale in gara, per affinare la preparazione in vista della stagione agonistica, mentre dal 12 al 14 aprile tocca ad un altro 
evento dai grandi numeri, la Garda Lake Marathon.

Da ricordare nel periodo estivo anche il fitto calendario di competizioni di corsa in quota, sulle quali spiccano la Dolomyths Run di 
Canazei in Val di Fassa il terzo fine settimana di luglio, valido per il circuito Golden Trail World Series con in gara i più forti specialisti 
al mondo con passaggi a Forcella Pordoi, Piz Boè e Val Lasties, quindi il primo fine settimana di settembre la Dolomiti di Brenta Trail, 
con partenza e arrivo a Molveno dopo una cavalcata di ben 64 km attraverso l’omonimo gruppo dolomitico.
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Negli sport individuali quelli della neve sono sempre protagonisti

IL POLIVALENTE GIRARDELLI E GLI ATLETI JET GOGGIA E PARIS PORTANO ADRENALINA AL FESTIVAL

Velocità, adrenalina, polivalenza, determinazione e resilienza. Sono i cinque leit motiv che accomuneranno gli eventi dedicati al mondo 
degli sport invernali all’interno della sesta edizione del Festival dello Sport di Trento. Ad affrontare questi temi saranno dei campioni 
assoluti, vincitori di medaglie mondiali e di Coppe del mondo, ma protagonisti anche ai Giochi Olimpici e che sognano di esserci anche 
all’appuntamento del 2026 proprio sulle nevi di casa. E inevitabilmente il sogno olimpico verrà sviscerato in un appuntamento dedicato 
con primattori anche alcuni giovani talenti delle discipline invernali.

Gli sport della neve, in un territorio a forte vocazione sciistica e del ghiaccio, animeranno anche quest’anno gli incontri del Festival dello 
Sport grazie alle voci e alle esperienze del fuoriclasse austro lussemburghese Marc Girardelli, ai due più forti interpreti della discesa 
libera italiana Sofia Goggia e Dominik Paris, al re del chilometro lanciato Simone Origone, mentre in ottica olimpica si racconteranno 
la leggenda del pattinaggio Carolina Kostner, i pattinatori artistici Marco Fabbri e Charlene Guignard, il fresco campione del mondo di 
skicross Simone Deromedis e le due promesse dello sci Florian Schieder e Beatrice Sola.

L’appuntamento con la storia dello sci è previsto sabato 14 ottobre presso Sala Depero (ore 18,30) con il fuoriclasse Marc Girardelli. 
Il suo biglietto da visita include cinque successi nella Coppa del Mondo generale e sei di specialità in bacheca, 46 gare vinte nel 
massimo circuito internazionale, quattro titoli iridati (tre nella combinata e uno in slalom), quattro argenti e tre bronzi mondiali, a 
cui si aggiungono due argenti olimpici. Lo sciatore austriaco fece le fortune del Lussemburgo, di cui prese la nazionalità nel 1977 per 
divergenze con i vertici della Federsci del suo Paese d’origine. Di rivali l’austriaco-lussemburghese ne ebbe parecchi, spesso battuti, lui 
che fu ed è rimasto uno dei più grandi polivalenti di sempre. Girardelli fa parte dello stretto novero di atleti capaci di vincere almeno una 
gara di Coppa del Mondo in ognuna delle specialità ed è stato il primo di sempre a riuscire a farlo in una stessa stagione (1988-1989). 
Un altro primato, quello delle cinque Coppe del Mondo assolute vinte in carriera, gli è stato strappato nel 2017 dall’austriaco Marcel 
Hirscher. Poco male.

Girardelli ha un legame particolare con il Trentino, perché proprio sulle nostre nevi arrivarono le sue prime importanti vittorie in campo 
internazionale. Era il 1975 quando l’allora giovane Marc trionfò sia in slalom gigante che in slalom speciale nella categoria Ragazzi 
(under 14) al Trofeo Topolino, il “mondiale” riservato alle promesse dello sci, per poi ripetersi l’anno successivo tra gli Allievi (under 
16) nella prova tra i pali snodati.

Fino al 1976, Girardelli gareggiò per l’Austria, per poi passare alla nazionale lussemburghese, in seguito al rifiuto della Federazione 
austriaca alla richiesta del padre Helmut, che chiedeva di allenare personalmente il figlio. Girardelli, nato il 18 luglio 1963, fece il suo 
esordio in Coppa del Mondo nel 1980. Il 27 febbraio 1983 in Svezia conquistò il suo primo successo nel massimo circuito internazionale, 
in slalom speciale, nel 1985 la sua prima sfera di cristallo. Poi una lunga serie di successi, fino al ritiro dall’attività agonistica, nel 1996. 
Una lunga storia, che verrà ripercorsa al Festival dello Sport.

La bergamasca Sofia Goggia a Trento sarà protagonista di un duplice appuntamento: sabato 14 ottobre presso il Teatro Sociale alle 10,30 
assieme al presidente e amministratore delegato RCS MediaGroup Urbano Cairo per approfondire “L’Arte di vincere”, quindi lo stesso 
giorno alle 13,30 in piazza del Duomo incontrerà pubblico e tifosi assieme al discesista altoatesino Dominik Paris e al re incontrastato 
dell’adrenalinica disciplina del chilometro lanciato Simone Origone.

Di Sofia Goggia se ne è parlato in lungo e in largo e le va dato merito di aver riportato una forte attenzione verso il mondo dello sci, 
dopo le imprese di Gustav Thoeni, Alberto Tomba e Deborah Compagnoni, grazie alle sue straordinarie prestazioni sugli sci e la sua 
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stravaganza nei comportamenti di tutti i giorni. Sofia, trentenne di Bergamo residente in Valle Astino, è l’unica atleta italiana ad 
aver vinto una medaglia d’oro in discesa libera alle Olimpiadi di Pyeongchang nel 2018, ma pure un argento a Pechino 2022, quindi 
trionfatrice in ben quattro Coppe del Mondo di discesa libera e due medaglie ai campionati mondiali. Fra l’altro detiene anche il record 
nazionale di podi in una singola stagione, ben tredici nel 2017, risultando peraltro la prima sciatrice italiana capace di ottenerne in 
quattro specialità. La sua è una carriera fatta di grandi successi, ma pure di un filotto rilevante di infortuni, eventi che non l’hanno mai 
scoraggiata, ma l’hanno sempre stimolata a ripartire con grande determinazione. E di questo se ne parlerà nell’incontro assieme ad 
Urbano Cairo.

L’altro discesista azzurro che scenderà in piazza Duomo è invece Dominik Paris, 34enne altoatesino della Val d’Ultimo, campione del 
mondo in superG ai mondiali di Aare nel 2019, vincitore di una Coppa del Mondo nella stessa specialità, ma pure di un argento in 
discesa a Schladming 2013. Nel massimo circuito ha ottenuto ben 43 podi, grazie a 21 vittorie,11 secondi posti e 11 terzi posti. Assieme 
ad Herbert Plank e a Peter Fill sono i migliori interpreti italiani della storia nelle discipline veloci, con l’unico neo, a differenza del 
campione di Vipiteno, di non aver centrato una medaglia olimpica. Ci proverà, energie permettendo nel 2026, fra l’altro sulla pista 
Stelvio di Bormio, con la quale lui ha un feeling speciale, dove ha vinto ben 6 volte, unico al mondo a trionfare così tante volte sullo 
stesso tracciato.

Paris assieme a Goggia e a Simone Origone sarà in piazza Duomo per un evento che vede coinvolto anche il marchio Audi. Lo specialista 
valdostano del chilometro lanciato è l’atleta più titolato nella storia dello sci di velocità, vincendo 8 medaglie ai campionati mondiali, 
delle quali 6 d’oro, 14 successi nella generale di Coppa del Mondo, per merito di 109 podi complessivi. Detiene inoltre il record mondiale 
di velocità nella categoria S1, con 254,080 chilometri orari raggiunti nel 2023.

Il Festival dello Sport affronterà poi il tema della determinazione e della resilienza domenica 15 ottobre alle 9,30 nel momento “Gazza 
Cafè” a Palazzo Benvenuti con lo sciatore paralimpico Giacomo Bertagnolli e la sua guida Andrea Ravelli.

Non mancherà poi l’appuntamento con vista Olimpiadi invernali 2026 di Milano Cortina, sempre domenica 15 ottobre allo scoccare del 
mezzogiorno nel Palazzo della Regione. Saranno presenti la leggenda del pattinaggio Carolina Kostner, il funambolico ed estroverso 
campione del mondo di skicross, il trentino della Val di Non Simone Deromedis, che pochi mesi fa è entrato nella storia vincendo il primo 
titolo mondiale italiano in questa disciplina, quindi i pattinatori artistici e danzatori su ghiaccio Marco Fabbri e Charlene Guignard, la 
campionessa mondiale juniores di pattinaggio Serena Perger e i due giovani sciatori che sognano di indossare un pettorale nei Giochi 
del 2026 Florian Schieder, discesista di Castelrotto che sulla mitica Streif di Kitzbuehel nel gennaio 2023 ha ottenuto il suo primo podio 
in discesa con un secondo posto, quindi la talentuosa trentina Beatrice Sola prodotto sportivo proprio della città del Concilio, che a 20 
anni ha già vinto due medaglie ai mondiali juniores e due podi in Coppa Europa.

Non solo sci, ma pure snowboard nel programma degli eventi invernali al Festival dello sport. Venerdì 13 ottobre alle 18,30 presso la 
Sala Filarmonica indosseranno il pettorale rosa due campioni del mondo dello snowboard, entrambi altoatesini ed entrambi specialisti 
delle discipline hard. Sono Aaron March, brissinese che lo scorso inverno ha vinto il titolo iridato nello slalom parallelo a Bakuriani, 
quindi la meranese Nadya Ochner, pure lei medaglia d’oro nella stessa gara e nella stessa località, al femminile.

I CAMPIONI TRENTINI 

Lo sci in Trentino è uno degli sport più diffusi, con 9.000 affiliati alla Federazione Italiana Sport Invernali in 12 discipline e 96 società 
attive, quindi l’11% fra tutti i tesserati al Coni in Trentino pratica gli sport della neve. Un movimento straordinario che in oltre cento anni 
di storia ha visto crescere ed affermarsi anche tanti campioni, capaci di centrare risultati di assoluto rilievo. Il palmares evidenzia che 
gli sciatori trentini hanno vinto 13 medaglie ai Giochi Olimpici (3 d’oro, 2 d’argento, 8 di bronzo), 39 medaglie ai campionati mondiali e 
54 medaglie ai Campionati Mondiali Giovanili.
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Gli allori maggiormente significativi sono giunti dallo sci di fondo con Franco Nones capace di vincere l’oro olimpico nella 30 km a 
Grenoble 1968, imitato negli anni successivi da Giorgio Vanzetta (oro in staffetta a Lillehammer 1994, argento in staffetta e bronzo nella 
gundersen ad Albertville 1992), dalla sorella Bice Vanzetta (bronzo in staffetta ad Albertville 1992 e a Lillehammer 1994), ed ancora 
Cristian Zorzi (campione olimpico in staffetta a Torino 2006, argento in staffetta e bronzo nella sprint a Salt Lake City 2002), per passare 
poi ad Antonella Confortola (bronzo in staffetta a Torino 2006). Una medaglia olimpica per il Trentino è poi giunta da Lidia Trettel nello 
snowboard, grazie all’argento nel parallelo di Park City 2002.
Fra le medaglie ai campionati mondiali delle altre discipline sono da evidenziare l’argento in slalom gigante ai mondiali di Cortina 2021 
di Luca De Aliprandini e l’oro nello skicross a Bakuriani 2023.

Nello sci alpino hanno vinto gare di Coppa del Mondo i fassani Angelo Weiss a Chamonix, Chiara Costazza a Lienz, Cristian Deville a 
Kitzhbuehel, Stefano Gross ad Adelboden e il roveretano Davide Simoncelli in Val Badia e a Yongpyong.

EVENTI SPORTIVI 

Ogni anno in Trentino sulle sue piste e sui suoi impianti vanno in scena oltre 200 manifestazioni per un totale di circa 1000 gare di 
categoria. Fra questi anche eventi di Coppa del Mondo e di Coppa Europa. Basti pensare che la più antica gara italiana della Coppa del 
Mondo di sci alpino, la 3Tre è nata in Trentino e si svolge a Madonna di Campiglio ora in versione serale per la disciplina dello slalom 
speciale maschile e che per la 70esima volta si svolgerà venerdì 22 dicembre sul Canalone Miramonti. In Trentino, e più precisamente 
sul Monte Bondone, il 22 gennaio 1967 venne disputata la prima gara di Coppa del Mondo femminile della storia, a testimonianza del 
vigore e del prestigio che gode lo sci in questo territorio. Coppa del Mondo di sci alpino che per la seconda volta tornerà anche in Val di 
Fassa, il 24 e 25 febbraio 2024 a Passo San Pellegrino per una due giorni di superG femminile.

Restando in tema sci alpino, sempre in Val di Fassa, sono in programma nel prossimo calendario ben 4 tappe di Coppa Europa: il 17 
dicembre con lo slalom speciale maschile sulla pista Aloch a San Giovanni di Fassa, quindi dal 20 al 22 dicembre a Passo San Pellegrino 
sulla pista La Volata si disputeranno due discese libere e un superG.

Passo San Pellegrino che ospiterà anche due tappe della Coppa Europa di skicross, in calendario l’1 e il 2 marzo 2024, con la possibilità 
ancora in via di definizione dell’esordio della Coppa del Mondo sempre sullo stesso tracciato Park Costabella.

Anche la disciplina dello snowboard garantisce un importante appuntamento per il circuito Continentale l’1 e 2 febbraio 2024 con due 
slalom paralleli, maschile e femminile, di Coppa Europa sulle piste di Folgaria nel comprensorio Alpe Cimbra.

La novità della stagione riguarda invece una disciplina molto particolare e suggestiva come il telemark, che per la prima volta nella 
storia approderà a Pinzolo per due gare sprint, maschile e femminile addirittura di Coppa del Mondo nelle date del 16 e 17 dicembre 
2023.

Non mancheranno nel prossimo inverno i due appuntamenti con la 18esima edizione del Tour de Ski, la singolare doppia sfida a Lago di 
Tesero e sulle rampe dell’Alpe del Cermis riservata ai più forti specialisti dello sci di fondo. Le date da segnare in rosso sono quelle del 
6 e 7 gennaio 2024, mentre la leggendaria Marcialonga, con i suoi 51 anni di storia, aprirà una nuova pagina il 28 gennaio 2024.

La Val di Fiemme prosegue dunque nel suo percorso di culla dello sci nordico in Italia, titolo guadagnato grazie all’organizzazione 
di ben tre edizioni dei Campionati Mondiali nel 1991, nel 2003 e nel 2013, ma pure Mondiali Juniores e under 23 e Universiadi. Valle 
che ospiterà le competizioni delle discipline nordiche alle Olimpiadi di Milano – Cortina 2026, con una peculiarità particolarmente 
significativa, ovvero che sarò la venue che assegnerà il maggior numero di medaglie fra quelle dei Giochi a cinque cerchi italiani, con 
21 gare e 114 medaglie assegnate per le discipline dello sci di fondo, salto speciale e combinata nordica, quindi 42 gare e 180 medaglie 
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per gli eventi delle Paralimpiadi del para cross country e del para biathlon. Per un totale del 32% sul complessivo di gare e medaglie 
in palio nel 2026.

Il Trentino è noto in tutto il mondo per organizzare ogni anno due eventi giovanili che hanno visto transitare tutti i più grandi campioni 
dello sci alpino e dello sci di fondo, che fino al 2016 facevano parte della grande famiglia dei Trofeo Topolino. Si tratta dell’AlpeCimbra Fis 
Children Cup di sci alpino che si svolge per le specialità dello slalom gigante e slalom speciale sulle piste di Folgaria nel comprensorio 
Alpe Cimbra con in gara sciatori under 16 da oltre 40 nazioni. Nel 2024 si svolgerà dal 29 gennaio con la fase nazionale al 3 febbraio con 
il criterium internazionale per l’edizione numero 53.. Identico prestigio anche per lo Skiri Trophy X Country riservato allo sci di fondo con 
in gara oltre 1000 giovani atleti delle categorie under 10 fino agli under 16 di una dozzina di nazioni al mondo. Quella in programma dal 
20 al 21 gennaio sarà la 40esima edizione.

Tanti eventi internazionali dunque ogni anno nel calendario delle varie federazioni, ma pure una provincia scelta da importanti nazionali 
dello sci alpino come centri di allenamento, in virtù di piste con dislivelli, lunghezze e versatilità adatte a tutte le esigenze, ma pure per 
la sensibilità da parte delle società di impianti nel preparare i tracciati anche con il procedimento di barratura per simulare le gare di 
Coppa del Mondo, nonché grazie a strutture e servizi all’avanguardia. Non è dunque un caso che dal 2006 la Federazione Italiana dello 
Sci abbia scelto i tracciati della Val di Fassa per tutti gli allenamenti invernali delle proprie squadre agonistiche, nel progetto “Piste 
Azzurre”. Il Norway Ski Team invece ha scelto le nevi della Paganella e l’Usa Ski Team si allena sui pendii dell’Alpe Cimbra. L’Altopiano 
di Pinè ospita invece i ritiri e gli allenamenti delle nazionali azzurre di pattinaggio su pista lunga, short track e del curling nella struttura 
federale di Cembra, dove è cresciuto il campione olimpico di Pechino 2022 Amos Mosaner.

OFFERTA TURISTICA 

Il Trentino è un paradiso per gli amanti dello sci, sia per quanto riguarda lo sci alpino, sia per lo snowboard, per lo sci di fondo, ma pure 
per le altre discipline dello sci alpinismo e per chi semplicemente vuol vivere la montagna facendo del trekking invernale, magari con 
le ciaspole ai piedi.

L’offerta turistica include ben 800 km di piste, sempre in perfette condizioni, che vanno dagli impianti di Pejo 3000, in Val di Sole, 
alle piste dell’Alpe Cimbra scelte dalla Nazionale americana di sci alpino, dai tracciati dell’altopiano della Paganella e di Madonna di 
Campiglio sulle Dolomiti di Brenta, alle piste dolomitiche nel Trentino orientale: Val di Fassa dove si allenano le nazionali italiani di 
sci alpino, Val di Fiemme, o San Martino di Castrozza e Passo Rolle, ai piedi delle Pale di San Martino. Poi ci sono le piste del Monte 
Bondone, a due passi da Trento, le piste della Valsugana, ideali per muovere i primi passi sulla neve, e quelle del monte Baldo, con la 
vista che si apre sul Garda e le Dolomiti di Brenta.

L’offerta è vasta, con ben 227 impianti di risalita, tra i più moderni dell’arco alpino, a servizio di 800 km di piste dove per il 90% 
l’innevamento è sempre garantito da dicembre ad aprile, con servizi curati nei dettagli, istruttori di alto livello e rifugi accoglienti dove 
è possibile fermarsi per una pausa. Protagonisti i due grandi comprensori che riuniscono la maggior parte delle skiaree trentine, ovvero 
Dolomiti SuperSki e Skirama Dolomiti, realtà che negli ultimi anni concentrano un’attenzione particolare alla riduzione dei consumi 
energetici e all’abbattimento delle emissioni di CO2.

In Trentino si può praticare anche lo sci di fondo in tutti i territori, a partire dalla Val di Fiemme, culla nazionale di questa disciplina e 
teatro di grandi eventi come tre edizioni dei campionati mondiali, tanti eventi di Coppa del Mondo compreso il Tour de Ski, le Universiadi 
e l’intramontabile Marcialonga.
Sono oltre 1000 i km di piste disponibili, con 14 centri del fondo attivi, dei quali 10 fanno parte del sistema integrato Super Nordic 
Skipass, un’unica card per tanti servizi e opportunità.
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Un’ambiziosa squadra di pallavolo femminile ed una maschile, che ha imparato a vincere quindici anni 
fa, sotto i riflettori del Festival

MILANO CHE SOGNA IL PRIMO TRICOLORE, TRENTO CHE CELEBRA IL QUINTO

Se esiste un’edizione ideale del «Festival dello Sport» per dedicare spazi importanti alla pallavolo, quella del 2023 appare di sicuro 
una delle più appropriate, dato che nella primavera scorsa le due squadre più importanti della città, entrambe costruite dalla Trentino 
Volley, hanno raggiunto altrettanti risultati di grande prestigio: la formazione maschile ha conquistato il quinto scudetto della propria 
storia e quella femminile, appena costituita, è stata subito promossa nella massima serie. Un doppio successo storico, che ha permesso 
al club gialloblù di tornare ad indossare la corona tricolore dopo 8 anni di digiuno e di poter ora sfoggiare due formazioni nelle due 
massime serie italiane, come solo il Vero Volley, divisa fra Monza e Milano, riesce a fare. Non è quindi un caso se l’altro club sul quale 
il festival punterà i riflettori sia proprio quello brianzolo, il più accreditato per contendere lo scudetto femminile a Conegliano, il cui 
regno ininterrotto dura ormai dal 2018. Per riuscirci ha progressivamente sfilato alla squadra veneta giocatrici italiane importanti come 
Folie e Sylla nel 2022, e come Egonu, dopo il passaggio al Vakifbank, nel 2023.

Entrambi gli appuntamenti sono fissati per domenica 16 ottobre all’Auditorium Santa Chiara. Il primo è quello con le due campionesse 
azzurre Miriam Sylla e Paola Egonu, alle ore 10, le giocatrici simbolo dell’attuale ciclo della nazionale, alle quali si affidato il club 
lombardo per cercare di scalfire l’egemonia assoluta della squadra trevigiana. Dialogheranno con Rachele Sangiuliano, che fece parte 
della nazionale italiana capace di salire sul trono mondiale nel 2002, e con Alessandra Marzari, presidente del Consorzio Vero Volley. 
Un’occasione per parlare dei nuovi equilibri presenti nel Campionato italiano, della crescita di ambizioni della pallavolo meneghina, 
sulla cui sponda maschile è da poco approdato un certo Matey Kaziyski, del sofferto ma proficuo trasferimento della squadra femminile 
da Monza e Milano. Spetterà alle due atlete, di nuovo riunite sotto lo stesso tetto dopo un anno di separazione, spiegare qual è la ricetta 
per vincere il campionato più difficile del mondo, un’operazione che a loro è riuscita rispettivamente già per tre e due volte. Con Miriam 
e Paola lo sguardo potrà però anche aprirsi a temi sociali di grande respiro, visto che la prima è figlia di un immigrato ivoriano, che 
ha iniziato a guadagnarsi da vivere in Italia facendo il domestico in una casa palermitana, e la seconda è figlia di un camionista e di 
un’infermiera nigeriane, trasferitisi a Cittadella per costruirsi una nuova vita. Due significative storie di riscatto. Nel pomeriggio, alle 
ore 15.30, sarà la volta del talk intitolato «Trento Tricolore», che vedrà finire sotto i riflettori tutti i giocatori della nuova rosa dell’Itas 
Trentino campione d’Italia in carica. L’incontro ripercorrerà la storia del club gialloblù e verrà moderato da Gian Luca Pasini ed Andrea 
Zorzi. Con loro interagiranno il ct della nazionale Ferdinando De Giorgi,
Emanuele Birarelli, che con la maglia gialloblù ha vinto qualcosa come quattro scudetti, tre Coppe Italia, quattro Mondiali per club e 
tre Champions League, e tre protagonisti dell’impresa compiuta lo scorso maggio, battendo la Lube Civitanova in finale al termine di 
cinque appassionanti sfide, ovvero Daniele Lavia, Alessandro Michieletto e Riccardo Sbertoli. Sul palco dell’Auditorium si svolgerà poi 
la presentazione ufficiale della squadra, che domenica 22 ottobre inizierà il proprio cammino nella regular season 2023-2024 a Cisterna 
di Latina, ovvero sul campo della squadra che fino a qualche mese fa era allenata dal nuovo tecnico gialloblù Fabio Soli. E lì comincerà 
una nuova storia.

LE NAZIONALI DI PALLAVOLO DI CASA IN TRENTINO

Il feeling del Trentino con la pallavolo non si ferma però ai risultati da urlo delle due squadre di club di serie A, alle quali andrebbero 
aggiunti anche il Volano Volley di serie B1 e le altre quattro ambiziose formazioni di B maschile e B2 femminile, ma annovera anche 
l’ormai storica collaborazione con la Federazione per ospitare i ritiri estivi delle due nazionali maggiori. Una partnership, quella che porta 
le due selezioni azzurre a lavorare al palazzetto Árpád Weisz di Cavalese, arrivata ormai al quarto quadriennio olimpico consecutivo. Qui 
sono nati i trionfi del 2021 e del 2022, ovvero i successi dell’Italia maschile ai Campionati Europei e a quelli Mondiali, qui crescono le 
nuove leve pronte a garantire il necessario ricambio generazionale alle selezioni azzurre e ai club di SuperLega.
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Era il 4 giugno 1983 quando l’Italia allenata da Sandro Gamba salì sul tetto d’Europa battendo la Spagna 
per 105-96

IL FESTIVAL OMAGGIA LA NAZIONALE DI BASKET, CHE A NANTES, 40 ANNI FA, FECE L’IMPRESA

Fra gli sport di squadra un posto di primo piano nel cuore degli italiani lo occupa certamente la pallacanestro, non solo per l’attrazione 
fatale che esercitano le stelle dell’NBA, ma anche per i risultati della nazionale e per l’attrattività di un campionato di serie A, la 
LBA, che è fra i più competitivi ed appassionanti d’Europa, insieme a quello spagnolo e greco. Risale ad appena un mese fa la buona 
prestazione offerta dall’Italia ai Campionati del Mondo ospitati da Giappone, Filippine e Indonesia, arenatasi nei quarti di finale contro 
la corazzata statunitense, ma comunque capace di giungere fino a lì a suon di vittorie contro Angola, Filippine, Serbia e Portorico. E 
proprio ad un’impresa del passato compiuta dalla nostra nazionale maschile, la più importante di sempre, è dedicato l’unico evento 
che l’edizione 2023 del «Festival dello Sport» riserva alla palla a spicchi. Stiamo parlando della celebrazione della conquista del 
Campionato Europeo nel 1983, realizzata giusto quarant’anni fa da un gruppo straordinario, allenato da Sandro Gamba e Riccardo Sales. 
L’appuntamento è fissato per venerdì 13 ottobre alle ore 16.30 alla Filarmonica, quando Franco Arturi e Andrea Tosi andranno a caccia di 
ricordi con cinque dei protagonisti di quel successo, ovvero Carlo Caglieris, Pierluigi Marzorati, Dino Meneghin, Antonello Riva e Renato 
Villalta. Il 4 giugno 1983 a Nantes gli azzurri si imposero in finale contro la Spagna per 105-96 e il trionfo, per chi seguiva l’impresa 
alla tv, fu accompagnato dalle parole rotte dall’emozione di Aldo Giordani. Ora è tempo di rivivere quei momenti e di farlo qui. La 
pallacanestro, infatti, è di casa in Trentino, grazie all’ospitalità che il nostro territorio ha offerto alla nazionale maschile questa estate 
e grazie ai risultati dell’Aquila Basket, che ha da poco iniziato la decima stagione consecutiva in LBA.

Al «Festival dello Sport» sarà presente anche un campo di gioco, allestito nella suggestiva cornice di Piazza Fiera, sul quale ci si potrà 
sfidare in partite 3 contro 3 e 5 contro 5, nonché partecipare al corso e alla successiva gara di schiacciate nei pomeriggi di giovedì 12 e 
venerdì 13. Chi ha qualche anno in più non potrà perdersi i “meet & greet”: dalle 15 alle 18 saranno presenti in loco alcuni cestisti che 
hanno fatto la storia della pallacanestro italiana, quali il play Luca Vitali, protagonista con le maglie dell’Olimpia Milano e Virtus Roma, 
Giacomo Galanda, ala della Varese di Pozzecco e Meneghin e della nazionale, Davide Bonora, play di Treviso e Virtus Bologna, fino ad 
Alessandro De Pol, il cui nome è legato il suo nome alla squadra di Varese.

LA NAZIONALE DI BASKET DI CASA IN TRENTINO

Come era accaduto nel 2017, gli azzurri hanno lavorato sull’Alpe Cimbra dal 28 luglio al 3 agosto per prepararsi al meglio per il Campionato 
del Mondo, una località che vanta un clima, un palasport e strutture ricettive particolarmente adatte per i top team di questa disciplina. 
Non a caso tante società negli anni passati hanno scelto Folgaria per compattare il gruppo e svolgere una preparazione fisica adeguata. 
Il training camp si è chiuso con la partecipazione degli azzurri alla « Trentino Basket Cup», disputata il 4 e 5 agosto alla ilT Quotidiano 
Arena, vinta dai ragazzi di Pozzecco per l’ottava volta in nove edizioni, battendo prima la Turchia in semifinale e poi la Cina in finale. Per 
quanto concerne l’Aquila Basket, la squadra bianconera nel campionato 2022-2023 è riuscita a guadagnarsi il diritto di prendere parte 
ai playoff, come era già accaduto nel 2015, 2016, 2017, 2018, 2019 e 2021. In due circostanze, nel 2017 e nel 2018, ha disputato la finale 
scudetto, sconfitta da Venezia e Milano, piazzamenti che dimostrano il buon lavoro svolto dal club trentino in questi anni, supportato 
dal calore di un pubblico molto numeroso.
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Il mito Ferrari contagia il festival grazie a Montezemolo, Brizzi e i piloti vincenti di Le Mans. Sul palco 
anche tanti campionissimi del motociclismo

IL CAVALLINO RAMPANTE E I CAMPIONI DELLE DUE RUOTE NEL RICCO PROGRAMMA DEDICATO AI MOTORI

In pochi paesi al mondo la passione per gli sport motoristici raggiunge la capillarità che vanta in Italia. Gare su pista, con la Formula 
uno a farla da padrona, rally, competizioni in salita, slalom e gare di regolarità nel nostro paese appassionano milioni di persone, molte 
delle quali non si accontentano di seguirle in tv, sul web, sulla “rosea” o sulle riviste specializzate, ma si regalano anche il piacere 
di praticarle, regalandosi soddisfazioni che non sempre sono appannaggio esclusivo di chi ha generose disponibilità economiche. Il 
«Festival dello Sport» non può dunque, fin dalle origini, che dare ampio spazio alle quattro e alle due ruote, ben sapendo di andare 
incontro alle passioni di un pubblico molto ampio ed eterogeneo, soprattutto distribuito su tutte le fasce di età. Nell’edizione 2023 ce 
ne sarà per tutti, per i più giovani come per i nostalgici.

Ad aprire il menù ci pensa un evento dedicato ad un’impresa compiuta dalla Ferrari l’11 giugno, non su un circuito di Formula Uno, ma 
in una gara del Mondiale Endurance, la mitica 24 ore di Le Mans, che nella circostanza celebrava il secolo di vita. Il trio composto da 
Alessandro Pier Guidi, James Calado e Antonio Giovinazzi è riuscito a portare la 499P sul gradino più alto del podio dopo 58 anni di 
digiuno per la rossa, un acuto che verrà celebrato giovedì 12 ottobre alle 16.30 al Palazzo della Regione, alla presenza dello stesso 
Antonio Giovinazzi e di Antonello Coletta, il responsabile delle attività sportive GT della Ferrari, stimolati dalle domande di Mario 
Salvini. Tre ore dopo, alle 19.30, i riflettori si sposteranno su due declinazioni diverse del motociclismo, quello su pista e quello su 
terra. Andrea Dovizioso, vincitore del motomondiale nella classe 125 nel 2004, poi sul podio da secondo o da terzo nella 250 e nella 
MotoGp per ben sette volte, sarà ospite d’onore della Sala Depero, incalzato dalle domande di Paolo Ianieri e Rachele Sangiuliano. In 
collegamento con la sala ci sarà poi un altro monumento nazionale di questo sport, ovvero il campione di motocross Antonio Cairoli, 
capace di vincere nove titoli mondiali fra il 2005 e il 2017, due nella categoria MX2, cinque nella MX1 e due nella MXGP. Si tornerà in 
pista alle ore 21 al Teatro Sociale per incontrare Jacques Villeneuve, il pilota canadese, figlio dell’indimenticato Gilles, che con una 
Williams nel 1997 si portò a casa il Mondiale di Formula 1, ma si cimentò anche nella 500 Miglia di Indianapolis, vinta nel 1995 e nella 
24 ore di Le Mans. Guiderà il racconto Federica Masolin.

Il giorno dopo, venerdì 13 ottobre, alle ore 14 alla Sala della Filarmonica, andremo a conoscere da vicino il giovane pilota giapponese 
Yuki Tsunoda, che da tre anni affronta il campionato di Formula 1 alla guida di una AlphaTauri. Dialogherà con Federica Masolin e a 
mettere ulteriore carne al fuoco ci penserà il collegamento con Stefano Domenicali, presidente e amministratore delegato del Formula 
One Group, ruolo che riveste da tre anni, dopo aver lavorato alla Ferrari con diverse mansioni apicali dal 1995 al 2014. In contemporanea 
in piazza Duomo si aprirà una finestra sugli spazi sconfinati nei quali si muovono i piloti che cavalcano le due ruote nelle gare enduro, 
grazie alla presenza di Jacopo Cerutti, campione italiano di Motorally dal 2015 al 2017 e campione europeo della specialità nel 2014, 
nonché di Francesco Montanari, l’attore protagonista della serie «Romanzo criminale», grande appassionato di motociclette. A dialogare 
con loro, oltre a Paolo Ianieri e Rachele Sangiuliano, ci sarà Vittoriano Guareschi, pilota parmigiano, che prese parte per quattro volte al 
Mondiale Supersport dal 1997 al 2004 al Mondiale Superbike nel 1999 e nel 2000. La scorpacciata di appuntamenti, che gli appassionati 
di motociclismo devono annotare in agenda per il 13 ottobre, si chiuderà alle ore 17, sempre accanto alla Fontana del Nettuno, stavolta 
per conoscere da vicino un campionissimo del passato come Franco Uncini, capace di vincere il titolo nella classe 500 nel Motomondiale 
del 1982, nel quale si aggiudicò cinque vittorie. Paolo Ianieri e Rachele Sangiuliano ripercorreranno con il pilota marchigiano le tappe 
più significative della sua carriera.

Sabato 14 ottobre alle ore 14 al Teatro Sociale entrerà un altro importante pezzo di storia dell’automobilismo, ovvero Luca Cordero 
di Montezemolo, un nome che probabilmente ai millennial non dice molto, ma che ha legato il proprio nome ai trionfi della Ferrari per 
decenni. Prima dal 1973 al 1977, l’epoca di Niki Lauda, come responsabile della squadra corse, poi dal 1991 al 2014 come presidente e 
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amministratore delegato, nel periodo d’oro di Jan Todt e Michael Schumacher. Dialogherà con Daniele Dallera. Bisognerà poi attendere 
le ore 19 per incontrare al Palazzo della Regione la leggenda della superbike Carl Fogarty, pilota britannico, che si è laureato per quattro 
volte campione mondiale Superbike fra il 1994 e il 1999, denominato non a caso “the king”. Lo intervisteranno Furio Zara e Rachele 
Sangiuliano. Come un cerchio che si chiude, il ciclo di incontri che il «Festival dello Sport» dedica al mondo dei motori si concluderà 
occupandosi ancora della Ferrari, ma stavolta a farlo non saranno piloti o dirigenti sportivi, ma lo scrittore bolognese Enrico Brizzi, che 
ha da poco pubblicato per HarperCollins un volume dedicato ad Enzo Ferrari, intitolato «Enzo, il sogno di un ragazzo», il primo volume di 
una trilogia in fieri. Questo appuntamento è in programma ancora alle ore 19 di sabato a Palazzo Benvenuti.

I MOTORI IN TRENTINO

Un programma, dunque, in grado di soddisfare gli appassionati di ogni disciplina motoristica, che in Trentino sono davvero tanti. In questa 
provincia non ci sono importanti circuiti o case automobilistiche, ma non mancano eventi di portata nazionale e internazionale, così 
come i campioni. Alle porte del capoluogo la Scuderia Trentina organizza ogni estate la più importante cronoscalata europea, la «Trento 
Bondone», che sta correndo verso i cento anni di storia, la quale viene preceduta, nel mese di maggio, dalla «Levico Vetriolo», ritornata 
in auge nel 2023 dopo vent’anni di stop. Per quanto concerne i rally, quello di San Martino, valido per il Campionato Italiano asfalto, 
attira migliaia di appassionati sulle strade delle Dolomiti da quarant’anni, al quale si sono aggiunti negli ultimi anni il «Dolomiti Brenta 
Rally» e il neonato «Trentino Rally», la cui prima edizione si svolgerà a inizio novembre, entrambi organizzati nella parte occidentale 
della provincia. Per quanto concerne i campioni, gli appassionati conoscono bene il palmares di Renato Travaglia, campione italiano 
rally due ruote motrici per sei anni consecutivi, dal 1995 al 2000, campione italiano nel 2002 ed europeo nel 2002 e nel 2005. Prima di 
lui a lasciare un segno indelebile era stato l’indimenticato Attilio Bettega, pilota ufficiale Fiat e Lancia dal 1979 al 1985, che si è imposto 
in sei gare del Campionato Italiano, una parabola chiusa dal tragico incidente occorsogli in Corsica nel 1985. Il re continentale della 
salita è invece Christian Merli, driver di Fiavé, che poche settimane fa si è laureato campione europeo per la quinta volta. Non vanno 
dimenticati Mirko Bortolotti, pilota ufficiale della Lamborghini GT, con cui ha vinto nella classe GTD due 24 ore di Daytona, nel 2017 e 
2019, una 12 Ore di Sebring nel 2019 e il campionato Blancpain GT Series nel 2017, che nel 2008, alla guida di una Ferrari di Formula 1, a 
Fiorano stabilì il record ufficiale della pista di quell’anno. Infine bisogna citare un nome nuovo, che promette scintille, quello di Filippo 
Sala, che a maggio si è piazzato secondo nel World Series of Karting riservato agli under 12, passaggio obbligato dei grandi campioni 
della Formula 1. Se son rose fioriranno.MOTORI



Grandi nomi del tennis a Trento: Boris Becker racconterà la sua “vita sotto rete”, lui che è ancor oggi il 
più giovane vincitore di Wimbledon

FESTIVAL DA GRANDE SLAM CON BECKER, PIETRANGELI E LE “AMICHE GENIALI” PENNETTA E SCHIAVONE

L’eleganza di Nicola Pietrangeli, la forza esplosiva di Boris Becker, ma anche le racchette in rosa da Slam di Flavia Pennetta e Francesca 
Schiavone.

Il tennis sarà protagonista al Festival dello Sport di Trento. Il calendario degli appuntamenti verrà aperto giovedì 12 ottobre alle 14.30 
al Palazzo della Regione, dove Emilio Mancuso e Cristina Fantoni modereranno l’incontro con Nicola Pietrangeli, il più grande esponente 
del tennis italiano di sempre, spalleggiato dal capitano della squadra di Coppa Davis (e a sua volta ex tennista di ottimo livello) 
Filippo Volandri e dal presidente della Fitp Angelo Binaghi. Si parlerà del fenomeno Italtennis, che proprio negli ultimi giorni ha visto 
l’altoatesino Jannik Sinner issarsi al quarto posto delle classifiche mondiali, pronto a insidiare il primato di Pietrangeli, che nel 1959 
occupò il terzo gradino della graduatoria, punto più alto della sua gloriosa carriera sportiva, svoltasi prima dell’era Open.

Pietrangeli vanta in bacheca due trofei del vincitore del Roland Garros (1959 e 1960) e altrettanti degli Internazionali di Roma, fu 
semifinalista sulla nobile erba di Wimbledon nel 1960, campione olimpico nel ‘68 e vincitore in totale di undici titoli in singolare e 
dodici in doppio, tra cui uno Slam, sempre il Roland Garros. È suo, inoltre, il primato mondiale di incontri disputati (164) e vinti (120) 
in Coppa Davis.

Venerdì 13 ottobre alle 21.15, invece, salirà sul palco del Teatro Sociale Boris Becker, il campione tedesco che ha fatto della potenza e 
dell’esplosività i suoi tratti distintivi. Nel dialogo con Riccardo Crivelli, Becker avrà modo di rivivere e raccontare i sei titoli Slam vinti in 
carriera, tre volte in trionfo a Wimbledon sulle sette finali giocate, vincitore anche di due edizioni degli Australian Open e di un Us Open, 
di 43 titoli nel circuito Apt, di tre titoli Master, di due Coppe Davis e di un oro olimpico in doppio a Barcellona nel 1992.

Il tedesco è stato l’unico tennista della storia a vincere Wimbledon prima del compimento della maggiore età, a soli 17 anni e 220 giorni.

La chiusura spetterà alle “amiche geniali” Flavia Pennetta e Francesca Schiavone, entrambe capaci di mettere nel proprio palmares uno 
Slam, protagoniste a Trento domenica 15 ottobre alle 12, alla Filarmonica. Pennetta riuscì a issarsi fino alla posizione numero 6 delle 
classifiche mondiali nel 2015, anno in cui vinse gli Us Open, in quella che fu un’edizione storica per l’Italia: la finale fu tutta azzurra, con 
Roberta Vinci dall’altra parte del campo.

A moderare l’incontro sarà Cristina Fantoni, che imbeccherà anche Francesca Schiavone, la regina del Roland Garros 2010, prima 
tennista italiana di sempre ad aver vinto un torneo del Grande Slam in singolare, finalista a Parigi anche l’anno successivo (2011).

IL TENNIS “MADE IN TRENTINO”: IL TRIONFO PARIGINO DI MARA SANTANGELO E LA NOTTE MAGICA IN CUI ANDREA STOPPINI 
BATTÉ AGASSI

Tra i migliori esponenti del tennis trentino, spiccano Mara Santangelo e Andrea Stoppini. Figlia di albergatori della Val di Fiemme, 
Santangelo è salita agli onori delle cronache nei primi anni Duemila, in trionfo con la maglia azzurra della nazionale alla Fed Cup 
edizione 2006, assieme a Pennetta, Schiavone e Vinci, e l’anno seguente vittoriosa nel torneo di doppio al Roland Garros. Fu quello il 
punto più alto della sua carriera, quando riuscì a raggiungere la posizione numero 27 del ranking Wta in singolare e la numero 5 in 
doppio, specialità in cui vanta anche le semifinali raggiunte a Wimbledon (nel 2007) e agli Australian Open (2009).
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Andrea Stoppini, che come miglior classifica in carriera vanta la posizione 161 del ranking Atp, deve la sua fama alla magica notte vissuta 
a Washington nel 2006, quando, da qualificato e numero 246 del mondo, stese niente meno che Andre Agassi, siglando un’impresa che 
vale un’intera carriera.

Tra gli atleti ancora in attività, ha fatto parlare di sé anche un’altra trentina. Si tratta di Deborah Chiesa, che nel 2017 riuscì a conquistare 
un posto nel main draw degli Internazionali d’Italia, a Roma, nella stagione che la vide conquistare tre titoli in tornei Itf da 25mila 
dollari, a Torino, Santa Margherita di Pula e Zawanda (in Polonia). Successi che le permisero di raggiungere la posizione 143 delle 
classifiche mondiali.

Tra me migliori esponenti del tennis trentino odierno c’è anche la classe 1994 Angelica Moratelli, ottima giocatrice di doppio (attuale 
numero 96 Wta) che sogna di riuscire a partecipare a un torneo del Grande Slam.

Tra le giovanissime promesse, infine, spicca il baby tennista di Caldonazzo Alessandro Fronza, che nella stagione in corso è riuscito 
a iscrivere il proprio nome nell’albo d’oro della Coppa Lambertenghi, il torneo giovanile più ricco di fascino e di storia tra quelli che 
assegnano un titolo tricolore.

CENTRI QUALIFICATI E GRANDI EVENTI: LE ECCELLENZE TRENTINE DEL TENNIS

Il Centro Tennis della Baldresca di Rovereto e il Circolo Tennis dell’Ata Battisti di Trento rappresentano le due eccellenze in termini 
di impiantistica per lo sport della racchetta. A Rovereto, proprio quest’anno, è andato in scena un prestigioso torneo internazionale 
del circuito Challenger Atp, vinto da un nobile esponente del tennis mondiale, lo svizzero Dominic Stricker, attuale numero 88 della 
graduatoria Atp che nel 2023 è riuscito a raggiungere i quarti di finale agli Us Open, facendo parlare di sé per la vittoria conquistata ai 
danni di un top player del calibro del greco Stefanos Tsitsipas.

Il Circolo Tennis Rovereto ha recentemente compiuto un ulteriore passo nel proprio percorso di crescita ingaggiando Massimo Sartori, 
56enne tecnico vicentino allenatore di tanti grandi campioni italiani, tra cui Andreas Seppi, Karin Knapp, Simone Vagnozzi e Marco 
Cecchinato

Nel 2023, come negli anni passati, ha calcato il palcoscenico internazionale anche il Circolo Tennis dell’Ata Battisti di Trento, teatro di 
un torneo Itf da 25mila dollari che nel 2019 fece da trampolino di lancio a Jannik Sinner, vittorioso in quell’edizione, prima di spiccare 
il volo verso l’Olimpo della racchetta.TENNIS



Nuoto protagonista al Festival dello Sport con il campione olimpico di Sydney 2000, spazio anche agli 
atleti paralimpici

IL PLURIDECORATO ROSOLINO E LE STELLE AZZURRE PILATO E QUADARELLA “IN VASCA” A TRENTO

Il campione olimpico dei 200 misti di Sydney 2000 Massimiliano Rosolino, le regine del nuoto di oggi Benedetta Pilato e Simona 
Quadarella, ma anche il nuoto paralimpico, l’apneista Mike Maric e il nuotatore artistico Giorgio Minisini.

Il Festival dello Sport si tufferà nelle discipline dell’acqua, a partire dall’appuntamento in calendario giovedì 12 ottobre alle 19 al Palazzo 
della Regione, dove a salire sul palco saranno gli atleti paralimpici Simone Barlaam, Giulia Ghiretti, Alberto Amodeo e Carlotta Gilli, 
recenti protagonisti ai campionati del mondo disputati nel mese di agosto. Alla rassegna iridata disputata al Manchester Acquatics 
Center l’Italia è stata primattrice, tornata a casa con ben 26 medaglie d’oro.

Venerdì 13 ottobre alle 11, al Teatro Sociale, sarà invece la volta della leggenda azzurra Massimiliano Rosolino, campione olimpico e 
mondiale dei 200 metri misti, rispettivamente ai Giochi di Sydney del 2000 e alla rassegna iridata di Fukuoka nel 2021. Tra il 1995 e il 
2008, inoltre, il forte atleta napoletano è stato quattordici volte campione europeo ed è salito altre sessanta volte sul podio nei massimi 
eventi internazionali (Olimpiadi, Mondiali ed Europei).

Sempre venerdì 13, ma in Piazza del Duomo alle 11.30, avrà luogo la presentazione del libro dell’apneista Mike Maric “Se respiro posso”, 
con la partecipazione dell’olimpionica trentina dei tuffi Francesca Dallapè, argento a cinque cerchi nel sincro dal trampolino da tre metri 
in coppia con la bolzanina Tania Cagnotto, due volte vice campionessa del mondo (a Roma nel 2009 e a Barcellona nel 2013) e otto volte 
campionessa europea.

Sabato 14 ottobre alle 15, sempre in Piazza Duomo, Giorgio Minisini presenterà il suo libro “Il Maschio”, in cui racconterà la sua vita nel 
nuoto artistico spiegando, come citato nella copertina del volume, «come inseguire i sogni senza perdere se stessi».

La chiusura sarà domenica 15 ottobre alle 14 alla Filarmonica, con il giornalista de La Gazzetta dello Sport Stefano Arcobelli che 
modererà l’incontro con le regine del nuoto azzurro Benedetta Pilato (campionessa europea dei 100 metri rana, nonché l’atleta italiana 
più giovane a debuttare in un campionato del mondo, all’età di quattordici anni) e Simona Quadarella, argento iridato nei 1500 metri 
stile libero.

TRENTINO, TERRA DI MONTAGNA E DI LAGHI

Il Trentino non si affaccia sul mare, ma con l’acqua ha sempre avuto un legame particolare, in primis per i tanti laghi presenti sul proprio 
territorio. Dal più rinomato Lago di Garda ai Laghi di Caldonazzo e Levico Terme, passando dai caratteristici Laghi di Tenno e Tovel e dai 
tanti laghi alpini che fanno da specchio alle vette dolomitiche.

Non mancano, chiaramente, gli impianti natatori, presenti su tutto il territorio e in primis nei principali centri della Provincia, fulcro 
dell’attività agonistica, che trova sfogo anche nelle valli periferiche.

MARCELLO GUARDUCCI, RENÉ GUSPERTI, LA TUFFATRICE DALLAPÈ E L’APNEISTA TOMASI: LE ECCELLENZE DELL’“ACQUA 
TRENTINA”

Il Trentino è riuscito a esprimere anche alcuni campioni degli sport dell’acqua. Negli anni Settanta e Ottanta ha calcato i massimi 
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palcoscenici internazionali Marcello Guarducci, specialista dei 100 e dei 200 metri stile libero, con un quinto posto olimpico nei 100 
metri (ai Giochi di Montreal 1976) e un quarto posto iridato sulla medesima distanza (ai Mondiali di Berlino nel 1978), ricordando anche 
la prestigiosa doppia medaglia di bronzo conquistata nei 100 e nei 200 metri stile libero ai campionati europei del 1977, a Jönköping, 
dove arrivò anche un argento nella 4x100, senza dimenticare il bronzo continentale nella 4x200 conseguito a Roma nel 1983.

Sempre a Roma, ma nel 1987, è salito sul podio in un campionato europeo un altro trentino, il classe 1971 René Gusperti, bronzo nei 50 
metri stile libero, la distanza in cui ha ottenuto i suoi migliori risultati. Gusperti vanta in carriera una partecipazione ai Mondiali (nel 
1994) e due partecipazioni olimpiche (Barcellona 1992 e Atlanta 1996). Il nuotatore trentino riuscì a mettersi al collo due argenti e un 
bronzo ai campionati europei (un argento individuale, le altre due medaglie con la staffetta) e si laureò campione italiano assoluto per 
ben diciassette volte.

L’atleta trentina che più di altre è riuscita a spingersi in alto è senza dubbio la tuffatrice Francesca Dallapè, argento olimpico nel 
“sincro” dal trampolino da tre metri in coppia con la bolzanina Tania Cagnotto e due volte vice campionessa del mondo (a Roma nel 2009 
e a Barcellona nel 2013), senza trascurare i pur importanti otto titoli conquistati ai campionati europei.

Dallapè ebbe come allenatrice Giuliana Aor, a propria volta azzurra dei tuffi, a proseguire la tradizione aperta da sua madre Giuliana. 
Quest’ultima fu campionessa italiana dal trampolino da 3 metri a Torino nel lontano 1946, mentre Giuliana di titoli tricolori ne conquistò 
ben otto, con una partecipazione ai campionati del mondo e tre ai campionati europei. Per lei ci fu anche la soddisfazione della 
qualificazione olimpica ai Giochi di Los Angeles, ma in quell’occasione la squadra femminile fu lasciata a casa.

Nei primi anni Duemila ha avuto modo di far parlare di sé anche Michele Tomasi, atleta di Calceranica al Lago specialista dell’apnea, con 
19 titoli italiani assoluti all’attivo e due medaglie d’oro in bacheca, conquistate in “dinamica” nel 2005 e nel 2007.

RUGGERO TITA

RUGGERO TITA
Il 3 agosto 2021 Ruggero Tita conquista l’Oro Olimpico con Caterina Banti sulle acque della baia di Sagami alle Olimpiadi di 
Tokyo. La vela azzurra non andava a medaglia da Pechino 2008, l’oro addirittura mancava da Sidney 2000 con Alessandra Sensini. E 
nelle stagioni più recenti continuano i trionfi: nei Campionati Mondiali di vela olimpica a classi unificate nel 2018 in Nuova Scozia 
(Canada) e in Danimarca e nel 2022 Tita e Banti raggiungono il tris nel 2023, guadagnandosi automaticamente il pass per i Giochi 
Olimpici di Parigi 2024, grazie all’oro conquistato sulle acque olandesi della città di Den Haag, meglio conosciuta come l’Aia.  
Con il ruolo di Ambassador Visittrentino, Ruggero ha puntualmente affidato ai social la bellezza e le emozioni di praticare sport in 
Trentino: sui laghi dove ha mosso i suoi primi passi, partendo da Caldonazzo per approdare presto sulle acque del Garda Trentino, una 
palestra ideale per i migliori velisti, ma anche tra le montagne di questo territorio dove Ruggero Tita, lontano dagli impegni agonistici, 
ama praticare l’arrampicata e il parapendio. In questi successi ha contribuito anche un po’ di tecnologia made in Trentino: Prom 
Facility, il laboratorio di prototipazione meccatronica e stampa 3D di Polo Meccatronica, l’incubatore hi-tech di Trentino Sviluppo 
a Rovereto ha infatti progettato e stampato alcuni componenti (in particolare uno speciale paranco) montati sul catamarano azzurro 
che utilizzano un materiale molto sofisticato e con altissime prestazioni: una fibra di titanio in grado di combinare l’alta resistenza, 
fondamentale per sopportare gli sforzi a cui la barca è sottoposta durante le regate, con una leggerezza che non ha eguali.

Prima di Ruggero Tita solo due atleti trentini si sono messi al collo una medaglia nelle edizioni estive dei Giochi Olimpici: il pallavolista 
Lorenzo Bernardi, argento con la nazionale di pallavolo ad Atlanta nel 1996 e la tuffatrice Francesca Dallapè, argento nel trampolino 
sincronizzato da 3 m. insieme a Tania Cagnotto a Rio 2016.
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La coppia Meroi-Benet, Tomaszewsk e Profit raccontano l’alta quota, Ghisolfi e Zurloni le sfide sportive

LE GRANDI IMPRESE ALPINISTICHE E L’ARRAMPICATA SPORTIVA

Ricercare il proprio limite, sfidare sé stessi e le proprie paure, affrontare straordinarie avventure per vivere emozioni autentiche. 
L’alpinismo e l’arrampicata, pur avendo una filosofia simile, hanno tante diversità, soprattutto se si parla di arrampicata sportiva. 
Aspetti ed esperienze personali che verranno raccontate e approfondite nei vari incontri previsti nel carnet del Festival dello Sport. 
Sviscerare questi argomenti in una città come Trento, fra l’altro sede di Trento Film Festival da oltre 70 anni, capoluogo di una provincia 
pionieristica negli sport di alta quota, ha un appeal incredibile.

Il programma degli eventi dedicati all’alpinismo è dedicato ad una coppia che ha deciso di condividere le sfide anche in quota. Si tratta 
di Romano Benet e Nives Meroi, che giovedì 12 ottobre animeranno la sala Filarmonica alle ore 18,30. L’amore e l’affiatamento fra due 
persone si manifestano in modi differenti, come solo il cuore può suggerire; nel caso di Nives Meroi e Romano Benet è stata anche la 
passione per la montagna a cementare la loro unione, portandoli a superare imprese mai realizzate prima; si tratta, infatti, della prima 
coppia marito e moglie ad aver scalato tutti i 14 Ottomila presenti sul Pianeta. Il senso di avventura, l’amore per la natura e il comune 
desiderio di superare i propri limiti li hanno guidati in una serie di imprese che hanno dell’incredibile, affrontando anche la sfida del K2 
e dell’Annapurna, annoverate fra le vette più pericolose al mondo.

Il giorno seguente, alle ore 19 al Palazzo della Regione, sarà la volta di Marcin Tomaszewsk, uno dei moderni esponenti della grande 
scuola alpinistica polacca. È l’uomo delle big wall rocciose ad alto tasso tecnico, dove ha firmato alcune delle scalate più impressionanti 
degli ultimi anni. Come Superbalance sulla Polar Sun Spire (Isola di Baffin), quindi la Grande Torre di Trango nel Karakorum e infine 
Catharsis sulla Troll Wall in Norvegia.

Domenica 15 ottobre, alle ore 17.00, presso la Filarmonica di via Verdi, a raccontarsi sarà Christophe Profit, uno dei più forti alpinisti 
francesi degli anni Ottanta. Originario della Normandia è famoso soprattutto per aver realizzato il concatenamento delle tre grandi 
pareti nord delle Alpi, Grande Jorasses, Eiger e Cervino, effettuato per la prima volta nell’arco di 24 ore il 25 luglio 1985 e per la prima 
volta in invernale il 12 e 13 marzo 1987, in 40 ore e 54 minuti. Profit inoltre ha aperto una nuova via sul K2 insieme a Pierre Béghin lungo 
lo spigolo nord-ovest.

Per narrare l’universo dell’arrampicata sportiva è stata scelta invece una location unica, ovvero uno spazio dedicato in piazza Santa 
Maria Maggiore, realizzato in collaborazione con il marchio trentino di prodotti outdoor La Sportiva, con 4 eventi pomeridiani alle ore 
15 e 16,30. Il primo ad aprire la via della singolare cordata 2023 sarà Stefano Ghisolfi, torinese di nascita ma trentino di residenza 
ad Arco, capitale europea dell’arrampicata. Dal 2010 è il miglior atleta italiano nella Coppa del Mondo specialità Lead, con risultati 
in crescendo fino al primo posto nella generale ottenuto nel 2021, e si cimenta in tutte le competizioni di difficoltà, boulder e speed.

Il giorno successivo, sempre alle 15, sarà il turno dell’altoatesina Angelika Rainer, arrampicatrice polivalente che ha esordito con le 
competizioni su ghiaccio vincendo due edizioni di Coppa del Mondo nel 2012 e 2015, aggiudicandosi il gradino più alto del podio anche 
in tre edizioni dei campionati mondiali: 2009, 2011 e 2013. Atleta di Merano pratica l’arrampicata sportiva, il bouldering, ma pure le vie 
lunghe multipitch e il dry tooling. A Trento racconterà proprio come è nata la passione per queste discipline e le emozione che ne ricava 
in ogni sua sfida.

Domenica largo ai giovani e in particolar modo a Matteo Zurloni, milanese di Segrate, profilo interessante nel mondo dell’arrampicata 
sportiva, grazie alla vittoria nel campionato del mondo di arrampicata a Berna lo scorso agosto, diventando il secondo italiano, dopo 
Ludovico Fossali, a vincere la gara di speed con il nuovo record europeo di 5"023s. Grazie a questo successo ha ottenuto un pass 
nominale per le Olimpiadi di Parigi.
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Sabato, alle ore 16.30, si parlerà di sfide oltre il limite con l’alpinista paralimpico Andrea Lanfri, che è salito alle cronache soprattutto 
per le sue imprese nostop partendo dal mare con salita e discesa dalla montagna. In particolare il Pisanino, l’Etna, il Corno Grande sul 
Gran sasso e il Vulcano Teide, a Tenerife.

GLI ALPINISTI TRENTINI 
Nel 1864 John Ball, presidente dell’Alpine Club di Londra, attraversò per la prima volta la Bocca di Brenta. Fu la prima impresa alpinistica 
di rilievo in Trentino e sulle Dolomiti, alle quali ne seguirono molte negli stessi e negli anni successivi, sempre per opera di esploratori 
inglesi e tedeschi, innescando una serie di sfide per la conquista di vette, scalate e personalizzazione di nuove vie.

Un’attività quella legata all’alpinismo che vide fra gli esploratori prima delle Dolomiti e successivamente di tante montagne 
internazionali anche tanti trentini. Nomi da leggenda come il fassano Tita Piaz, soprannominato «il diavolo delle Dolomiti», scomparso 
nel 1978, quindi Bruno Detassis di Madonna di Campiglio, autore di oltre 200 vie nuove, guida alpina e morto nel 2007. Altra figura 
inequivocabile è poi stata quella di Cesare Maestri, il primo alpinista ad affrontare in discesa e in solitaria importanti vie dolomitiche 
di VI grado, effettuando nella sua vita terminata nel 2001 oltre 3500 salite. È stato al centro di tante diatribe legate alla conquista 
del Cerro Torre in Patagonia, che ha affrontato in due occasioni: nel 1959 con Cesarino Fava e Toni Egger che poi perse la vita per una 
valanga durante la discesa e nel 1970.

Degni di menzione anche Sergio Martini, lagarino di Lizzanella, che è stato il settimo uomo al mondo e il secondo italiano dopo Reinhold 
Messner ad aver scalato tutte le quattordici vette superiori agli Ottomila metri al mondo, ed il compianto Ermanno Salvaterra, 
rendenese di Pinzolo, con un’attività alpinistica particolarmente intensa nelle Dolomiti di Brenta e in Patagonia, legando il suo nome al 
Cerro Torre, del quale è stato considerato il più profondo conoscitore, tanto da essere soprannominato «L’uomo del Torre».

L’EVENTO TOP

L’arrampicata sportiva si è sviluppata negli anni in tutti i centri montani del Trentino, ma c’è un evento simbolo che risponde al nome 
di Rock Master. Si tratta della più longeva competizione di arrampicata, che da anni attira pubblico e climber di prim’ordine nella 
cittadina di Arco e che si svolge da 36 anni a fine agosto o ai primi di settembre. Ha visto la crescita e il cambiamento di questo sport, 
in tutte le sue discipline ed ha contribuito all’evoluzione tecnica, che ha portato l’arrampicata sportiva a diventare disciplina olimpica.

ATTIVITÀ IN QUOTA

Per chi vuole praticare l’alpinismo in Trentino c’è l’imbarazzo della scelta. Basti pensare che ci sono oltre cinquemila chilometri di 
sentieri percorribili a piedi tra valli selvagge e monti imponenti, una rete di rifugi in quota dove trovare ristoro e, per i più avventurosi, il 
brivido delle ferrate. L'escursionismo nella natura è un’esperienza coinvolgente e alla portata di tutti. Si può scoprire il territorio grazie 
a 1.165 sentieri, incluse ferrate e percorsi attrezzati, per complessivi 5.843 chilometri di sviluppo, si possono poi affrontare 13 grandi 
trekking (con più di 3 tappe) percorribili sul territorio. Ed ancora 12 percorsi ciclopedonali per complessivi 453 chilometri serviti da 
20 bicigrill, particolarmente apprezzati e frequentati, tant’è che nel 2021 si sono registrati 2.450.000 passaggi registrati sulla rete di 
ciclabili del Trentino. E poi c’è la possibilità di andare alla scoperta di 3 strade del Vino e dei Sapori.

A valorizzare, qualificare e certificare il territorio ci pensano anche i professionisti della montagna, ovvero 2842 maestri di sci, 224 
guide alpine, 27 aspiranti guide alpine, 181 accompagnatori di media montagna e 31 accompagnatori di territorio.

Questa estesa rete di sentieri può contare sulla costante manutenzione della Società degli Alpinisti Tridentini (SAT, sezione del 
CAI), la più importante istituzione della montagna trentina: fondata nel 1872, oggi annovera quasi 26 mila soci e gestisce 34 rifugi e 
numerosi bivacchi.
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In tutto il Trentino sono attivi ben 141 rifugi alpini, dove gli escursionisti possono trovare ristoro o pernottare durante un itinerario di 
più giorni. Qui si ritrova, immutata, quella condivisione genuina che fa della vita di montagna un’esperienza autentica. Molti rifugi sono 
raggiungibili anche con una breve passeggiata, per assaporare le specialità della cucina trentina in un’atmosfera familiare.

Le montagne del Trentino sono famose anche per le numerose e spettacolari ferrate, percorsi attrezzati che, grazie a cavi metallici, 
staffe, pioli e scalette, facilitano la salita alla vetta senza bisogno della tradizionale attrezzatura alpinistica.

I sentieri attrezzati possono essere affrontati in tutta sicurezza con l’equipaggiamento adatto (imbrago, guanti, caschetto e l’apposito 
kit da ferrata) e un’adeguata preparazione atletica. Ma è anche possibile farsi accompagnare delle Guide Alpine, gli angeli custodi della 
montagna, disponibili per corsi o per organizzare escursioni di uno o più giorni.

C’è la celebre via delle Bocchette, nel Parco Naturale Adamello Brenta: prende il nome dalle bocchette tra una cima e l’altra che 
caratterizzano le Dolomiti del Brenta, a cui spesso si accompagnano numerose cenge (le sporgenze naturali che si formano sulle pareti 
roccia calcarea), dando vita a un panorama davvero unico. Il sentiero attrezzato Dino Buzzati, allestito nel 1977 in memoria del 
celebre scrittore che amava arrampicare in Val Canali, offre magnifici scorci sulle Pale di San Martino, montagne di origine corallina tra 
le più belle delle Dolomiti; qui la spettacolare parete sudoccidentale del Cimon della Pala ospita anche l’impegnativa ferrata Bolver 
Lugli. In Val di Fassa l’offerta è amplissima: si va dal suggestivo sentiero Bepi Zac, un percorso attrezzato tra grotte e passaggi 
nella roccia dove è possibile rivivere gli scenari della Grande Guerra, alla ferrata dei Finanzieri, adatta a escursionisti esperti, lungo 
la parete della cima Collàc. Quelle sopra il Lago di Garda, tra le più frequentate, garantiscono splendidi panorami e permettono di 
scegliere tra diversi gradi di difficoltà: la ferrata del Monte Colodri di Arco, per esempio, è adatta anche ai bambini e a chi è alle 
prime armi. Decisamente più impegnativa la nuova ferrata delle Aquile, in Paganella: aerea e molto spettacolare, con tanto di ponti 
sospesi. Meno conosciuto ma decisamente originale è il sentiero attrezzato Sallagoni, che si sviluppa nel canyon di Castel Drena, 
facilmente raggiungibile dalla Valle dei Laghi. O, ancora, l’affascinante Sentiero dei Fiori, sopra il Passo del Tonale, ricavata su 
camminamenti e postazioni austriache della Prima guerra mondiale.

Sempre nelle Dolomiti di Brenta si percorre la Via delle Normali che prevede la salita di 10 cime tutte oltre i 2900 m, con una difficoltà 
mai superiore al grado III+; in alcuni tratti si seguono parti di via ferrata e gli avvicinamenti, partendo dai rifugi, non sono mai troppo 
lunghi. Un’esperienza di alpinismo “esplorativo”, concatenando più vette lungo le vie più storiche per più giorni.
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Spazio anche al golf, allo skateboard e alla ginnastica ritmica

IN PEDANA LE LEGGENDE DELLA SCHERMA VEZZALI E VACCARONI, MA ANCHE TANTI ALTRI SPORT AL 
FESTIVAL

Non solo calcio. L’universo dello sport, come certificano in primis i dati relativi alle Olimpiadi estive ed invernali, racchiude una varietà 
rilevante di discipline, alcune inserite nei programmi degli eventi a cinque cerchi, altre che sognano di entrare nella grande famiglia. 
Tanto per snocciolare dei dati nelle ultime edizioni delle Olimpiadi complessivamente si sono disputate gare per 41 sport e 64 discipline. 
Guardando i numeri che riguardano l’Italia nella sua storia ha portato a casa 758 medaglie di cui 258 d’oro, 231 d’argento e 269 di bronzo, 
ed attualmente è la terza realtà al mondo nel medagliere di tutti i tempi.

Gran merito di questi risultati straordinari è giunto dalle discipline minori, quelle che salgono alla ribalta solo ogni 4 anni. Come la 
scherma italiana, che in 32 edizioni delle Olimpiadi ha ottenuto ben 130 medaglie, ed è la nazione al mondo più medagliata in assoluto, 
fra l’altro con 49 ori. Altri esempi sono quelli del pugilato con 48 medaglie (15 d’oro), lo judo con 17 medaglie (4 d’oro) e il karate con 
1 oro e un bronzo.

Sport e discipline «minori» che in sei edizioni del Festival dello Sport hanno sempre trovato un spazio significativo, con tanti campioni sul 
palco a raccontare le proprie storie, sempre ricche di particolari e curiosità proprio perché si tratta di attività genuine e dilettantistiche. 
E sarà così anche quest’anno.

Partendo dalla scherma, alla quale sono dedicati ben tre appuntamenti: Il primo venerdì 13 ottobre alle ore 12,30 presso il Palazzo della 
Regione con protagoniste Alice Volpi, oro mondiale nel fioretto proprio quest’anno, con altre 7 medaglie iridate e bronzo ai Giochi di 
Tokyo 2020 e la marchigiana di Jesi Valentina Vezzali, una vera e propria leggenda con 6 medaglie d’oro, 1 d’argento e 2 di bronzo alle 
Olimpiadi, 16 titoli mondiali con 26 podi complessivi, ed ancora 13 titoli europei, 5 alle Universiadi e 2 ai Giochi del Mediterraneo. Un 
confronto fra passato e presente del fioretto.

Lo stesso giorno, alle 20,30 presso Palazzo Geremia, sale in cattedra un’altra icona della scherma, pure lei regina del fioretto: la 
veneziana Dorina Vaccaroni. Il suo palmares include 1 oro alle Olimpiadi di Barcellona 1992, un argento e Seul e un bronzo a Los 
Angeles, ma anche 5 ori, un argento e tre bronzi ai mondiali ed un oro e un argento agli europei.

Sabato 14 ottobre alle 17,00 presso la Filarmonica, in pedana si sfideranno in un dialogo elettrizzante Tommaso Marini, schermitore 
anconetano vincitore di due titoli mondiali e 2 europei, che sarà intervistato dalla jesina Elisa Di Francisca, pure lei superlativa 
ambasciatrice del fioretto con 3 medaglie olimpiche e 7 titoli mondiali.

Due fuoriclasse italiani del pugilato si riveleranno nei cinque giorni di Festival. Il primo è Patrizio Oliva, conosciuto anche come 
«Sparviero», napoletano doc, che si laureò campione olimpico a Mosca 1980, nonché campione europeo Ebu nei superleggeri e welter, 
quindi campione mondiale Wba nei superleggeri. L’appuntamento è giovedì 12 ottobre alle 10,30 al Teatro sociale.

Domenica esso salire sul ring trentino (Palazzo Geremia, ore 11,30) sarà Alessandro Duran per un incontro con taglio medico grazie 
alla presenza di Giuseppe Banfi, direttore scientifico all’Ospedale Galeazzi di Sant’Ambrogio. Il campione ferrarese ha conquistato 2 
volte il titolo mondiale Wbu, 3 volte il titolo 3 europeo e 5 volte il titolo italiano, tanto da essere considerato uno fra i pugili italiani più 
popolare degli anni Novanta.

La filosofia, l’approccio al combattimento e la tenacia, indispensabili per chi ha le arti marziali nel cuore troveranno spazio in due 
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momenti distinti. Sabato 14 ottobre alle ore 9,30 presso Palazzo Geremia grazie alle campionesse di Judo Alice Bellandi, bresciana 
due volte bronzo ai mondiali e agli europei, Odette Giuffrida, romana capace di vincere un argento alle Olimpiadi di Rio de Janeiro 
2016 e un bronzo a Tokyo 2020, quindi Assunta Scutton, napoletana che ha preso parte ai mondiali di Tashkent 2022 e Doha 2023, 
centrando in entrambi i casi un bronzo.

Domenica 15 ottobre alle 14,30 a Palazzo Geremia salirà sul tatami addirittura un campione olimpico. Si tratta del siciliano di Avola 
Luigi Busà, capace di regalare emozioni forti a tutti gli sportivi italiani a Tokyo 2020, quando ebbe la meglio su tutti gli avversari nella 
specialità del kumite. Con il padre allenatore Sebastiano a Trento racconterà il proprio percorso sportivo, che lo vide nel 2006, all’età di 
19 anni diventare il più giovane campione del Mondo della World Karate Federation, titolo che rivinse anche nel 2012.

Lo sport che ha fatto il suo esordio a Tokyo e che tornerà anche a Parigi 2024 è poi lo skateboard. I segreti verranno approfonditi da 
Alessandro Mazzara, romano specialista del park skateboarding, che ha già esordito ai giochi giapponesi, e che sarà protagonista 
giovedì 12 ottobre alle ore 12,00 al Palazzo della Regione, assieme al campione del mondo statunitense Alex Sorgente, che interagirà 
invece da remoto con un collegamento web.

Spazio poi anche al golf, in un simposio previsto venerdì 13 ottobre alle 18,30 a Palazzo Geremia, nel quale il presidente della Federazione 
Italiana Golf Franco Chimenti assieme alla giovane atleta Francesca Fiorellini, vincitrice della Junior Ryder Cup e della Solheim 
Cup. Verranno snocciolati i numeri e l’attività di questo sport, ma soprattutto trarre un bilancio sulla Ryder Cup 2023, che per la prima 
volta si è disputata in Italia, dal 25 settembre al 1° ottobre.

Due atlete simbolo della ginnastica ritmica come Sofia Raffaeli, marchigiana di Ancona che ha l’esclusività di essere stata la prima 
italiana a vincere un oro individuale ai campionati del mondo, e Milena Baldassarri, ravennate tre volte campionessa italiana assoluta 
all around e vincitrice di 5 medaglie mondiali, fra cui l’unico argento mai vinto da una ginnasta italiana ai mondiali 2018, si mostreranno 
con gentilezza, grazia e personalità sabato 14 ottobre alle ore 12,00 alla Sala Filarmonica.

TRENTINO, LA CASA DI TUTTI GLI SPORT 

Il Trentino è sportivo per natura. Con le montagne e i laghi appena fuori casa, viene facile volersi mettere in movimento e fare andare 
le gambe e le braccia. Al territorio adatto a un numero illimitato di discipline sportive, si aggiungono infrastrutture di alto livello e 
qualità dei servizi. Ecco perché si svolgono qui, durante tutto l’anno, eventi sportivi internazionali e ritiri di top team, dal calcio allo sci, 
dal basket al volley, ma pure federazioni minori come lo sport orientamento e la scherma hanno scelto il Trentino come training center 
permanente di allenamento o come luogo ideale per svolgere degli stage in preparazione dei grandi eventi mondiali ed europei.

Grazie alle favorevoli condizioni climatiche, i laghi del Trentino sono un luogo ideale per sport acquatici come la vela e il windsurf, 
che possono essere praticati quasi tutto l’anno. La parte nord del Lago di Garda, lo specchio d’acqua più grande d’Italia, è teatro di 
prestigiose regate veliche di livello internazionale. Qui le imbarcazioni a motore sono vietate e si può veleggiare o pagaiare a bordo 
di una canoa in tutta tranquillità, godendosi la vista delle montagne circostanti e gli scorci di borghi storici come Torbole, descritta 
da Goethe come una meraviglia della natura, con le sue caratteristiche case disposte ad anfiteatro sul golfo. Numerosi centri velici 
specializzati offrono corsi di ogni livello e permettono di praticare gli sport acquatici anche in diverse altre località, come al Lago di 
Ledro, perfetto per i principianti, al Lago di Caldonazzo, che si trova a pochi minuti dalla città di Trento, oppure al Lago di Molveno, a 864 
metri sul livello del mare, dove sperimentare il windsurf ad alta quota.

Fiumi e torrenti del Trentino offrono un secondo ventaglio di possibilità per gli amanti degli sport all’aria aperta. Come l’esplorazione 
in kayak delle gole misteriose del Rio Novella, fino al Lago di Santa Giustina: dopo una breve lezione pratica fornita dagli istruttori 
di “X Raft”, un percorso di 10 km consente di immergersi nel mondo primitivo dei canyon scavati dall’incessante erosione dell’acqua. 
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Chi cerca un’esperienza adrenalinica può optare per il rafting, affrontando in gommone le rapide del fiume Noce, in Val di Sole. Il 
Trentino è conosciuto in tutto il mondo per i centri specializzati dedicati al rafting e il National Geographic ha inserito il Noce fra i 
dieci fiumi migliori al mondo dove praticare questo sport. In numerose località è infine possibile cimentarsi con il canyoning, che 
consente di scendere a piedi, con il solo aiuto di una corda, le strette gole scavate da un torrente, sfidando rapide e cascate: una pratica 
impegnativa che coniuga alpinismo e sport fluviali.

Laghi, fiumi, torrenti e cascate: in Trentino sono presenti oltre 350 siti dove praticare la pesca sportiva nel rispetto dell’ambiente. Nelle 
acque cristalline di un laghetto o di un torrente alpino si può provare l’esperienza unica di pescare trote e salmerini nel silenzio di una 
natura incontaminata. I servizi di Trentino Fishing consentono di acquistare permessi giornalieri, prenotare nei lodge attrezzati vicino a 
parchi, riserve e zone di pesca “no kill” per il “catch and release”, prenotare uscite con guide esperte del territorio.

Per chi invece preferisce la terraferma, la bici è il mezzo ideale per fare sport alla scoperta del Trentino. Con oltre 450 km di piste 
ciclabili, spostarsi in modo sostenibile e godersi le bellezze del paesaggio è davvero alla portata di tutti, mentre i ciclisti più allenati 
possono mettersi alla prova affrontando una delle 23 epiche salite che hanno fatto la storia del ciclismo. In sella a una mountain bike 
si possono lasciare le strade battute ed esplorare la fitta rete di percorsi ciclabili e piste forestali per oltre 8000 chilometri; oggi anche 
d’inverno, noleggiando una fat bike, che grazie ai suoi grandi pneumatici permette di pedalare agilmente persino in un bosco innevato.

Le montagne del Trentino, infine, offrono ancora mille opportunità per sport a contatto diretto con la natura. Si può fare trekking lungo 
oltre 5000 km di sentieri che si snodano fra boschi, malghe, laghi alpini, rifugi e vette dolomitiche, un paradiso anche per l’alpinismo, 
e così riscoprire il silenzio che domina la natura ad alta quota, sperimentando magari l’emozione di osservare il cielo notturno prima di 
pernottare in un rifugio. Il Trentino orientale è attraversato da una ippovia che in 15 tappe attraverso il Gruppo del Lagorai porta dalla 
Valsugana a Passo Rolle.

Gli amanti degli sport invernali hanno a disposizione piste e impianti di risalita per praticare, a tutti i livelli, lo sci alpino, lo snowboard, 
lo sci nordico e lo slittino. Gran parte della rete sentieristica e forestale è percorribile in inverno anche con racchette da neve.

Chi invece preferisce il fascino antico dello scialpinismo, lontano dalle piste più battute, può accettare la sfida di salire la montagna 
passo dopo passo, nella quiete della natura imbiancata, per poi godersi la discesa che si è conquistata, tornando a valle in freeride nella 
neve fresca. E se non si ha la necessaria esperienza, è possibile farsi accompagnare dalle Guide Alpine.

Quando poi le nevi si sciolgono, dalla primavera fino all’autunno, arriva il momento dell’arrampicata sportiva: in Trentino sono presenti 
numerose ferrate e palestre di roccia, adatte sia per arrampicatori esperti sia per chi desidera provare per la prima volta il brivido della 
vertigine. Raggiunta la vetta, qualcuno potrà decidere anche di tornare a valle volando, planando dolcemente con un parapendio.
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PASSIONE CRESCITA LEALTÀ



SCOPRI IL PROGRAMMA
SEMPRE AGGIORNATO

PER ACCEDERE ALLE SALE REGISTRATI SU ILFESTIVALDELLOSPORT.IT 
   L’accesso è gratuito fino ad esaurimento posti. La registrazione è necessaria per accedere alle sale ma non assicura un posto agli eventi.

Si consiglia di presentarsi con congruo anticipo. Per i minorenni non è necessaria la registrazione.

ANDREA ABODI ~ ALDAIR ~ MARIO ALMONDO ~ JOSÈ ALTAFINI ~ ALBERTO AMODEO ~ NICOLA AMORUSO
MILENA BALDASSARRI ~ ROBERTO BAGGIO  ~ FRANCO BALMAMION
SIMONE BARLAAM ~ SIMONE BARONE ~ ANDREA BARZAGLI ~ MUTAZ BARSHIM ~ ALICE BELLANDI

BORIS BECKER ~ MARCO BELLINAZZO ~ ANTONELLA BELLUTTI ~ ROMANO BENET ~ VALENTINA BERGAMASCHI
GIACOMO BERTAGNOLLI ~ VERONICA BIGLIA ~ ANGELO BINAGHI ~ EMANUELE BIRARELLI ~ ENRICO BRIZZI ~ LUIGI E SEBASTIANO BUSÀ

CARLO CAGLIERIS ~ TONY CAIROLI ~ MARTINA CAIRONI ~ URBANO CAIRO
FEDERICA CAPPELLETTI ~ ANGELO CARBONE ~ GIOVANNI CARNEVALI~ IKERCASILLAS ~ LORENZO CASINI ~ ROBERTO CAVALLO
LINO CAVEDON  ~ GIANMARCO TAMBERI ~ ALDO CAZZULLO~ SAMUELE CECCARELLI
JACOPO CERUTTI ~ JURYCHECHI ~ FRANCO CHIMENTI~ SONNY COLBRELLI ~ ANTONELLO COLETTA ~ ERNESTOCOLNAGO
MONICA CONTRAFATTO ~ ANTONIO CONTE ~ LUCA CORDERO DI MONTEZEMOLO ~ YEMAN CRIPPA
FRANCESCA DALLAPÈ ~ GIGI DATOME  ~ CHIARA DAVINI ~ SIMONE DEROMEDIS ~ FERDINANDO DE GIORGI
MASSIMO DALFOVO ~ ALESSANDRO DE POL ~ DANIELE DE ROSSI ~ LUIGI DI BIAGIO ~ ELISA DI FRANCISCA ~ NELSON DIDA
STEFANO DOMENICALI   ~ ROBERTO DONADONI ~ MYRIAM SYLLA ~ ANDREA DOVIZIOSO
ALESSANDRO DURAN ~ PAOLA EGONU ~ MARCO ALBINO FERRARI~ MARCO FABBRI ~ MARIA SOLE FERRIERI CAPUTI ~ MARCELLO FIASCONARO 
CARL FOGARTY  ~ GIORGIO FONTANA~ MATTIA FURLANI ~ FILIPPO GANNA ~ GIACOMO GALANDA ~ GLI AUTOGOL
GIANLUCA GENONI ~ SOFIA GOGGIA ~ GIULIA GHIRETTI STEFANO GHISOLFI  ~ CARLOTTA GILLI
ANTONIO GIOVINAZZI ~ ODETTE GIUFFRIDA ~ ALDO GRASSO MARC GIRARDELLI~ GABRIELE GRAVINA 
CRISTIANO GIUNTOLI~ GIAN MARCO GRIFFI CHARLENE GUIGNARD ~ DANILO IERVOLINO~ FILIPPO INZAGHI

 LINTON JOHNSON ~ CAROLINA KOSTNER ~ ANTON KRUPICKA ~ ZLATAN  IBRAHIMOVIĆ
ANDREA LANFRI ~ DANIELE LAVIA ~ MARCO LODADIO ~ STEFANO MANCINELLI ~ AARON MARCH ~ CLAUDIO MARCHISIO
DARIO MARCOLIN ~ SALVATORE MARESCA ~ MIKE MARIC ~ TOMMASO MARINI ~  GIUSEPPE MAROTTA

ALESSANDRA MARZARI ~ PIERLUIGI MARZORATI ~ ALESSANDRO MAZZARA ~ MAXCELL AMO MANU ~ ELEONORA MELE 
DINO MENEGHIN ~ NIVES MEROI ~  REINHOLD MESSNER ~ MARCO MEZZAROMA  ~ CRISTIANO MILITELLO 

ALESSANDRO MICHIELETTO ~ GIORGIO MINISINI ~ FRANCESCO MONTANARI ~ ALDO MONTANO ~ DAVID MOSS ~ VINCENZO NIBALI
ANDREA NICCOLAI ~ CARLO NOHRA ~ PAOLO NORI ~ NADYA OCHNER ~ MASSIMO ODDO ~ JEAN-PIERRE PAPIN ~ PATRIZIO OLIVA
SIMONE ORIGONE ~ ANDREA PIRLO ~ DOMINIK PARIS ~ TADEJ POGAČAR ~ ANTONELLA PALMISANO ~ LUCA PANCALLI ~ CHRISTIAN PANUCCI
GIORGIO PASOTTI ~ LORENZO PATTA ~ SERENA PERGHER ~ FLAVIA PENNETTA ~ VITOR PEREIRA ~ CHRISTOPHE PROFIT ~ BENEDETTA PILATO
NICOLA PIETRANGELI ~ CESARE PRANDELLI~ MIKEPOWELL ~ ANDREA PUSATERI ~ DAVID PIZARRO ~ SOFIA RAFFAELI~ ANGELIKA RAINER
SIMONA QUADARELLA ~ ANDREA RAVELLI ~ ROBERTO RIGALI ~ ANTONELLO RIVA ~PRIMOŽ ROGLIČ
BRUNO ROSETTI ~ CLEMENTE RUSSO ~ MASSIMILIANO ROSOLINO ~ AMBRA SABATINI  ~ PETER SAGAN  ~ GIACOMO SANTINI
GIUSEPPE SARONNI ~ RONALDINHO  ~ RICCARDO SBERTOLI ~ GABRIELE SCALISE  ~ GILBERTO SIMONI ~ ALEX SORGENTE
BEPPE SEVERGNINI ~ PAOLO SCARONI ~ FLORIAN SCHIEDER ~ ASSUNTA SCUTTO ~ KARL-HEINZ RUMMENIGGE
FRANCESCA SCHIAVONE ~ ANDRIY SHEVCHENKO ~ SERGINHO ~ALESSANDRO SIBILIO ~ GUENDALINA SIBONA
PAOLO SIMION ~ MAX SIRENA  ~ BEATRICE SOLA ~ ANGELICA SOFFIA ~ ANDREA SONCIN ~ ANDREA TAFI ~ JAVIER TEBAS
STEFANO TILLI ~ MARCIN TOMASZEWSKI ~ LUCA TONI ~ FRANCO UNCINI ~ FILIPPO TORTU ~ DORINA VACCARONI 
RENATO VILLALTA ~ ED VIESTURS ~ LUCA VITALI ~ JACQUES VILLENEUVE ~ VALENTINA VEZZALI ~ GIULIA VINCO ~ FILIPPO VOLANDRI 
ALICE VOLPI ~ YUKI TSUNODA  ~ KEVIN YOUNG  ~ CRISTIAN ZACCARDO ~ ALESSIA ZECCHINI ~ MATTEO ZURLONI


